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DIREZIONE: Roma, Ministero ge1PInterno.

Stato, sia.inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia , mandando a.chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addi 23. agosto 1875.

I..,EGGI E DECRETI VITTORIO EMANUELE.
G. CANTELLI.

IlNum.,2655,(ßerie 3a) della gaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II .

PER GRAEIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NA¾IONE

RE D'ITALIA
Sulla propostadel Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari delPInterno,
Vedute le deliberazioni dei Consigli comunali di Cerchiara

eP g i o 875;

Fogna e Laurmo m data 8 e 6 maggio e 26 giugno 1875;
Portaria e Cesi in data 18 e 23 maggio 1875
Visto l'articolo 13 della legge comunale e provinciale, in

data 20 marzo 1865, allegato A;
Veduta la legge 29 giugno 1875, n. 2612,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. -A cominciare dal primo novembre 1875 il comune di
Cerchiara è soppresso e unito a quello di Poggio Fidoni, nella
provincia di Perugia, alle condizioni stabilite con le citate deli-
berazioni.
Il comune di Capitone è soppresso e unito a quello di Narni,

nella prmtincia di Perugia, alle condizioni stabilite nelle citate
deliberazioni.
Il comune di Fogna è soppresso e unito a quello di Laurino,

nella provincia di Salerno, alle condizioni stabilite con le citate
deliberazioni, ad eccezione di quelle relative alla guardia nazio-

Il Num. MXOVII (Serie 2a, parte supplementare) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il'seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PEE VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione per l'aumento del capitale da

200,0044d),900,000 di lireggr la conversione delle azioni
nominative da lire 100 in aziöiiî al portatore da lire 250 e

per altre modificazioni dello statuto, la quale deliberailone
fu presa nelPassemblea generale del 6 luglio 1873 dagli azio-
nisti della Società anonima, stabilita in Sondrio col nome di
ßocietà Enologica Valtellinese, collo scopo della fabbrica-
zione e del commercio dei vini, e colla durata di 50 anni de-
correndi dal 3 settembre 1872;
Visto il R. decreto del 3 settembre 1872, n. CCCCVIII, e

10 statuto della Società con esso approvato;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio ;
Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 settem-

bre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

nale e al conciliatore.
Il comune di Portaria è soppresso e unito a quello di Cesi, nella

Novincia di Perugia, alle cóndizioni stabilite colle citate delibe-
razioni.
Art. 2. Fino alla costituzione dei nuovi Consigli comunali di

Poggio Fidoni, Narni e Laurino, e Cesi a cui si procederà entro
il ruese di ottobre prossimo venturo in base alle liste elettorali
debitamente riformate, giusta le prescrizioni della legge, le at-
tuali rappresentanze dei comuni sunominati continueranno nello
esereizio delle loro attribuzioni, astenendosi però dal prendere de-
liberazioni che possano vincolare l'azione dei futuri Consigli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Art. I. - E approvato l'aumento del capitale della Società Eno-
logica Valtellinese da 200,000 ad un milione di lire diviso in na-
mero 4000 azioni al portatore da lire 250; e lo statuto nuovo della
Società quale è inserto all'atto pubblico del 14 maggio 1875, ro-
gato in Sondrio Giovanni Battista Gianoli, al n. 2080 di reper-torio, è approvato colle modificazioni tenorizzate nell'atto pubblico
del 13 luglio 1875, n. direpertorio 2103, rogato in Sondrio dallo
stesso notaio.
Art. IL - Il contributo annuale della Società nelle spese poi

gli uffizi d'ispezione è aumentato dalle 100 alle 150 lire dà págarsi
a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
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Stato, sia inserto nella Racedita ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia mandando a chianque spetti Ai
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 10 agosto 1875.

VITTORIO EMANUELE,
G. FlNKLI.

S.M., in udienza delli 13 e 30 maggio. 17 luglio e 29 ago

Santini Pietro, id. di Morcone, è nominato cancelliere della pre-
thra di Motcone;

Ameldtti Luigi, id. di Godiasco, id. id. di Godiasco ;
BertËiie Cesare, reggente il posto di calicelliere presso la pretura

di Barbianello, id. id. di Barbianello ;
Montanari Bartolomeo, sostituto segretario aggiunto della pro-

cura generale þresso la Corte d'appello di Parma, id. sosti-
tuto segretario della procura generale presso la Corte d'ap-
pello di Patma ; ·

sto 1875, si ò degnata concedere il ßovrano exequatur ai Suzzara Giovanni, eleggibile ai posti di cancelleria e segréteria

segnore:
Scudieri Antonio, viceconsole di Turchia in Reggio di Calabria;
Biliotti Cesare, console degli Stati Uniti di Colombia in Venezi.a;
Brocca Giovanni, console di Spagna in Milano;
Inglozzi cav. Costantino, viceconsole di Monaco in Napoli;
Bruno Angelo Federico, console del Chill in Savona;
Pakmor Giorgio, console generale di Grecia in Napoli;
Genoese Domenico, viceconsole di Germaniaa Reggio di Calabria;
Romanelli Feliciano, viceeonsole di Grecia in Portoferrajo.

Condeereti Ministeria2i in data Ti umggio, 6 e 19

delfordine giudiziario, id. vicecancelliere della pretura del

1° mandamento di Cremona;
Bacina Giovanni, viceeaneelliere aggiunto del tribunale civile e

correzionale di Udine, è collocato a riposo in seguito a sua

domanda;
Scarpetta Nicola, sostituto segretario della procura generale

presso la segreteria di Corte d'appello di Potenza, id. id.;
Martini Ìito, vikeeanceÌliere della pretura di Rosignano Marit-

timo, id. ide;
Schineo Luigi, id. di Cagnano Varano, è, in seguito a sua do-

manda, collocato in aspettativa per motivi di famiglia per
giugno, 11 agosto e 10 settembre i 875, fu paringente cán- mesi due ;

cesso l'exequatur ai signori: Marazio Achille, cancelliere della pretura sezione Po in Torino,

Spanò Andrea, viceconsole di Danimarca in Mazzara;
Gotuzzo Franceseo, agente consolare di Francia in Portofino;
Camous cav. Alfredo, viceconsole ai Danimarca in San Renfo;
Romby Enrico, agente viceconsole di Francia in Carloforte;
Tamponi Battista, agente consolare di Francia in Terranova

Pausania;

id. id. per mesi tre ;
Tucci Achille, id. di Grimaldi, in aspettativa per motivi di sa-

elate, è, dietro sua doinanda, conferraako nèlPaspettativa eme-

desima per un mese ;
Galeota giuseppeMaria, vicecaugelliëre 4blTa Corte d'appello di

Lucca, in aspettativa per motivi di slute, id. id. per

Federico Domenico, agente consolare di Francia in Reggio di
Calabria ;

Bufardeei Raffaele, viceconsole di Francia in Siraensa.

NOMINE E PROMOZIONI

Disposizioni faite nel personale giudiziario:
Con RR. decreti 25 luglio 1875:

Vita Nicola, sostituto segretario aggiunto deRa procura generale

presso la sezione di Colte d'appello di Potenza, è noininato

sostituto segretario della procura generale presso In %ezîohe

di Corte d'appello di Potenza ;
Racana Pasquale, vicecageelliere della preinsa di Tricarico, id.

sostituto segretario agginpto della procura generale presso
la sezione di Corte d'agello di Potenza;

Calderakauëapetità Giuselipe, id. di S. Angelo di Brola, id, vice-

cancelliere aggiunto heÏla Code d'appello di Messina;
Cavallo Pasquale, id. di Marano, id. id. di NapoÏi;
Proserpio Alfredo, vicecaneelliere dell'8° mandamënto di Milano,

id. segretario della R. procura presso il tribunale civile e

correzionale di Varallo ;
Oliveri Giovanni Vincenzo, cancelliere del tribunale civile e cor-

rezionale di San Remo, è tramutato al tribunale civile e cor-

rezionale di Genova _;

Orecchio Michele, cancelliere della pretura di Maida, è tramutato

alla pi·ctura di Cortale ;

Balestrieri Antonio, id. di Cortale, id. di Maida;

Ferrini Achille, id. di Contarsi, id. di Maddalom ;

Farina Pasquale, id. di Serra 8. Bruna, ui. di Soveria;
Sorbilli Emanuele, id. di Soveria, id. di Serra S. Bruno ;

De Rosa Giuseppe, id. di Moreone, id. di Cerreto Sannita ;

Frascari Giuseppe, vicecancelliere della pretura di Vignola, id.

di S. Polo d'Enza ;

ino Riccardo, id, di 8, .Polg d'Enza, id. di Vignola;

mesi sei;
Petrocchi Vincenzo, id. del triinnale civilte correzionale di Pi-

stoia, è dichiarato dimissionario per non aver preso, possesso
della carica nel t'erneine prescrifgadallaþµmwe a

Con RR. decreti 25 luglio 1875:
Marabelli Pietro, uditore, _destinato ad esercitare le funzioni di

vicepretore nel 1° mahdamento diPatia;
Nicolosi Francesco, id., id. di Duomo {Catania);
Schiraldi Cataldo, id., id. di Castelnuovo de'lla Daunia ove reg-

gerà l'uflicio durante la mancanza del titolate
Pistone Pasquale, pretore nel mandagento di Trecastagne, tras

mutato al mandamento di Bylpago
Nicolosi Gambino Pietro, id. di Belpasso, id, di Trecastagne
Isaia Francesco, id. di Maida, id. di Martir4no;
OrtonäDomenibo, in. Ai Cartale, id. di Maida
Èetrazzini Gio. Ëattista, là. di S. Felice sul Panares id, di Pieve

peiago;
Bisbini Luigi, id. di Berceto, id, di S. Felice sul Panaro;
Bîànchiri Carlo, videpretore nel 1° man amento di Roma, iû. di

Genazzano colPînearico aireggere la pretura qualora mancÏ1i
il titolare ;

Labarelli 0derigi , nomiilaio vicepretore ñeÏ mandamento di

Gubbio.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PlJBBIICÀ

(gnearao alla cattedra di ostetric£a e elinica oaketrica e àsafattiès

delle donne e dei bantðini nella Regia finiversità di Parta.

Il giorno 15 ottobre p. v. avrà luogo presso la RegiaUniversità
di Pavia la prima riunione della Commissione eaa:ninatriempel
concorso alla cattedra di ostetricia e clinica ostetries e malattie

delle donne e dei bambini vacante nella stessa Università; e il

successivo giorno 16 comincieranno le pubbliche prove d'esame.
Roma, 14 settembre 1875.

Per il Direttore Capo della se Digisione
Dott. Zan,
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ELENCO
dei candidati che sono stati dichiarati idonei agli inspieghi
di Computista nell'Amministrazione del lotto, in seguito
agli esami di concorso che ebf>ero luogo nel giorno.31 way-
gio 1875 e súccessivi.

PUNTI RIPOSTATT

llell'esame Kell'esame
oref6 scritto Totale

1. Alassa Rosario
. . .

.
i . . . 49 59 10$

2. Minutilli Demetrio . . . . . . 50 58 108
3. Guglieri Emilio . . . . . . .

45 55 Ì00
4. Negri Bernardo

. . . .
. . .

48 51 96
5. Fogazzi Vitaliano

. .
. . . . . 43 51 94

6. Cogni Antonio . . .
. . . . . 43 51 94

7. Bruno Domenico . .
. . . . . 41 50 91

8. Anselmi Giovanni.
. . . . . .

47 48 00
9. Seudieri Ignazio . . . . . . .

41 49 90
10. Gaudio Renner Nicola

. .
. . . 44 40 90

11. Rossi Goffredo . . . . . .

-

. . 48 44 89
12. Martuseelli Matteo .

. . . . . 45 44 89
13. Avossa Matteo

. . . . . . . . 43 44 87
14. Mannarino Salvat ,re

. . . . . . 36 51 87
15. De Filippo Giuseppe . . . . . . 37 48 85
16. Luparelli Albion Filippo . . . . 35 50 85
17. Capacci Teobaldo

. . . . . . . 40 44 84
18. Laberi Pietro

. . . . . . . . 38 46 84
19. Torazzi Ezio . . . . . . .

.
36 48 84

20. Filogamo Domenico . . . . . . 31 53 84
21..Menga Nicola

. . . . . . . . 39 44 83
22. Paria Alberto

. - - · · ·
· · Š5 47 82

28. Pasanisi $alvatore
· · ·

· · 83 49 Sä
24. Cipriani Enrico

.
· - . . . 40 42 82

25. Galdi Davide
- ·

· · · · 36 4& $2
26. Mercadante Lúlgi. . , gg gg
27. Taino Giuseppe

. ·
· • ·

· 89 42 Š1
28. R naldi Francesco

· · · · · 83 48 81
29. Magrini Giuseppo . . .

. . . 34 46 80
30. Merante Luigi · · · · · · · 87 43 $0
31. Bottino Francesco. · - . . . . 32 47 79
32. Farina Nicola

· · · · · · · · 82 47 79
33. Degli Innocenti Oreste ·

· · · . 83 46 79
34. Cattelano Antonio· ·

· · ·*
. . 36 42 78

35. Guarino Giovanni. . . . . . . 83 44 77
36. Sciarra Emanuele. . . .

. . . 31 46 77
37. Protomastro Giuseppe . . . . . 33 43 76
38. Ferrarese Antonio . . . . . . 30 46 76
39. Canesi Angelo . . . . . . . . 32 42 74

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI
Avvise.

Il 12 corrente in Oria e Pràncavilla Fontana, provincia di Lecce,ed il 13 in Auronzo, provincia di Belluno, è stato aperto un ufficio
telàýrafico governativo al servizio del Governo e dei privati con
oratio limitato di giorno.

Firenze, li 13 settembre 1875.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
L'ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche resi-

dente in Berna notifica che la Compagnia Western and Brazilian
Telegraph la quale ha Pesercizio della linea telegrafica che con-

giunge l'Europa con l'Americã Meñ nale, ha annunziato che a

partire dal 9 andante essa non accetta più telegrammi diretti al
Chili e ad altre località situate al di là della Repubblica Arm

gentina.
Non essendosi ricevuto spiegazione ili tale misurà, nè indica-

zione del modo di spedizione dei telegrammi per le località acceni
nate, questa Direzione Generale ha chiesto schiarimenti. Intanto
essa ritiene ehe queî telegrammi possano dirigersi telegrafica-
mente a Buenos-Ayfes perchè siano inoltrati a destinazione per
posta, restando a carico del deatînatario la spesa postale.

Firenze, 18 settembre 1875.

D1REZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Si notifica che nel giorno di lunedi 30 del corrente mese, inco-

minciando alle ore nove antimeridiane, si procederà in una delle
sale di questa generale Direzione (via della Fortezza, n. 8), con
accesso al pubblico, alle seguenti operazioni, bioè :
1° All'abbruciamento delle obbligazioni al portatore di lire cin-

quecento cadauna, emesse dal comune di San Pier d'Arena e pas-
sate a carico dello Stato per decreto Reale 31 maggio 1859 (legg
4 agosto 1861, elenco D, n. 7), comiirese in precedenti estrau
zioni e presentate al rimborso a tutto il 16 borrente;

So Allä 17. annuale estrazione di ebbligszioni della stessa crea-
zione, il capitale delle quali verrà soddisfatte à far tempo dM
1° gennaio prossimo.
Le obbligazioni da estrarsi sulle 500 tuttora vigeñti, giusta Ïa

tabella annessa al citato R. decreto 31 maggi 1859, sono seitàitta;
di cui le prime sette esträtte avranno diritto al premio di lire 700
cadanna, a norma delPultimo alinea degli artîcoli 2 e 6 dello
stesso decreto Reale.
Con altra notificazione si pubblicherà il brontàiè dbile obbliga-

zioni abbruciate, il risultamento delPestrazione, non che Polenco
delle obbligazioni comprese in precedenti éstrazioñi e non ancora
presentate pel rimborso.

Firenze, il 15 settembre 1875.
D Direttore Generale

NOVELLI.
Il Direttore Capo di Divisione

Begretario della Direzione Gaterale
Pauworo. -

DIREZIONE GENERALÉ DEL DEBITO PUBELIbO
(26 pubbHeazione per r'ettBlea d'Intestakione),

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidäte 5 per
cento, cioè: n. 199273 d'iscrizione sui registri della Direzione ge-
nerale (corrispondente al n. 16333 della soppresta Direzione di
Napoli), per lire 140, al nome di Rizzanelli Giúseppe fu Úiovanhat-
tista, domiciliatò in Näpoli, è stata così intestats per orgpfe oc-
coršo ùelle indicazioni date dai fichiedefiti AlPAmmiliistrazione
del Debito Pubblico, mentrechè dovevã irivece Intástai'si a Èizzo-
ne1Il Giuseppe (il i'esto come sopra), vero pioprietario <ÏëlÏa rêà-
dita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico ii

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorËo un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notiŠ-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Pireñze, il 31 agosto 1875.

Per ilDironore Genktue
G. Gismáxx.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUIBLICO
(2a pubbHeazione per rettuica d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendÏta seguente del consolidato 5 0i0,
cioè: n. 207733 d'iscrizione suÏ regÏsirl deÏIa Direzione generale
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(corrispondente al 24792 della soppressa Direzione di Napoli), per
lire 85, al nome di MassoTiitosa di Franceseo, domiciliata in Na-
poli, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dairichiedenti all'Amriinistrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè doveva invece intestarsi a Masulli Rosa di Francesco, domi-
ciliata in Napoli, vera proprietarigdella rendita stessa.
A termitii dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Pirenze, 1° settembre 1875.
Per il Direttore Generale

FÈRRERO.

CASSA DEI IÆPOSITI E PRESTITI

endita:delfadallerta.già det dron¢e d£ Pietà di Rensa,

eAlle ore 10 ant. degli infraindicati giorni dei prossimi mesi di
novembre e dicembre in Roma, nel palazzo detto del Banco n. 199

sulla piazza del Monte di Pietà, seguiranno gli incanti pubblici
per la vendita dei quadri, sculture in marmo, musaici, pietre co-
lorate, bronzi ed altri oggetti d'antichità e d'arte, esistenti nella
Galleria già del Monte di Pietà di Roma ed ora della-Cassa dei

depositi e prestiti.
Detti oggetti saranno espohti all'asta secondo le norme prescritte

dal vigente regolamento di Contabilità generale in undici distinti
lotti sulla þase dei prezzi d'estimo, e nei giorni seguenti, cioè : .

Ali26 novembre 1875, lotto I, numero 38 pittare pel prezzo
di lire 21,665.

Al ß0 poveinbre 1875, lot)p JI, agmaro 74 pitture pel prezzo
di lire 44,455.

Al 3 dicembre 1875, lotto III, nümeio 200 pitture pel prezzo
dilire 10ð,576.

Al 7 dicembre 1875, lotto IV, numero 185 pitture pel prezzo
di lire 162,160.

All'11 dicembre 1875, lotto V, numero 221 pitture pel prezzo
di lire 83,730.

Al 14 dicembre 1815, lotto VI, numero 104 pitture pel prezzo
di lire 79,487.

Al 17 dicembi;e 1875, lottoVII, numero 19 pitture pel prezzo
di liro 9365.

Al 21 dicembre 1875, lottoVIII, numero 75 pitture pel prezzo
di lire 63,641.

Al 24 dicembre 1875, letto-IX, numero 120 pitture pel prezzo
di lii'e 109,142.
1 28 dicembre LS75, lotto X, numero 95 pitture pel prezzo
di lire 69,905.

Al 31 dicembre 1875, lotto XI, numero 113 oggetti diversi
d'arte e di antichità pel prezzo di lire 64,672 50.

In tutto, numero 12444ra pitture ed oggetti diversi d'arte e

di antichità pel prezzo totale di lire 814,797 50.

Ove a tuttà il 15 del mese di ottobre venga presentata un'oferta

coinplessiva d'acquisto di tutti gli oggetti della Galleria per una
samma non inferiore a lire 815,000 e questa offerta sia garantita
cdI ggosito del decimo del prezzo in contanti od in titoli al porta-
toWdel bito Pubblico Italiano al valore di Borsa, seguirà il

gio Û 20 Ã¼embre un solo ÍncÄnfo silla igase dell'offerta me-

desima.
Il capitolato delle conditioni cui è subordinata la vendita,

venne pubblicato nel catalogo a stampa della Gallei-ia, il quale è
visibile in tutte le Intendenze di Finanza e Prefetture del Regno
e trovasi iti vendita presso i principali librai nazionali ed esteri al

prezzo di centesimi
50.

Roma, 15 luglio 1875.
LTatendente di Finanza: CARIaxaxx,

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENEItALE DEL DEBITO PUBBLICO

(la pubblienzione).
In conformit'a al prescritto degli articoli 14 e,144 del vigente

regolamento approvato con R. decreto 8 ottobre 1870, num. 5pf3,
per 1esecuzione della legge 17 maggio 1863, n. 12'0, si deduce a

pubblica riotizia per norma di chi possa avervi interesse, che es-

sendo stato dichiarato lo smarrimento della polizza di deposito in-
fradescritta, ne sarà, ove non siano presentate opposizioni , rila-
sciato il corrispondente duplicato appána trysÑoisÍ dieëi giorni
dall'ultima pubblicazione dél presente, la <piala ad iliternilb di
dieci giorni verrà per tre volle l'ipetuta.
Polizza num. 18196 emessa da questa Amministrazione il 22 ot-

tobre 1872, rappresentaffte il deposito di Iiro 2L5, fatto da Suc-
cetti Giuseppe di Giovanni, domiciliatõ nel comune di Piufo, a
cauzione per Pesercizio delPesattoria di detto cömúne pel quin-
Ruennio dal 1873'a tutto il 1877.

Firenze, 7 settámbre 1875.

fer il liirettore Capo di Divisione
FRAseAnom.

Per il Direttore Generale
Cinicsoa

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

PRESSO ÈA DIRÈÊIONE GENERALE DÈL ÖËÈITO PUBBLICO

In conformità al disposto dell art. 21 del R. decreto regolamen-
tario 31 marzo 186§, n. 1725, per la esecuzione della legge 2

gennaio stesso anno; n. 1636, sulPaifrancamento dei canoni, consi
ed altre prestazioni dovute a corpi morali, si deduce a pubbgea
notizia per norma di chi possa avervi interesse, che essendo stato

dichiaratopmarritojl certificato di affrancazione infrydesignato,
ne sarà rilasciato altro corrispondente titolo, ove non daño state

fatte opposizioni un mese dopo la pubblicazione del presente, e

resterà di nessun effetto il certificato precedente.
Certifleato n. 3077, emesso dalla cessata Cassa dei depositi e

prestiti di Napoli, rappresentante Pannualità di lire 3 60 (lire tre
e centesimi sessanta) intestato alla Cappella del Purgatorio eretta

nella cattedrale di Sant'Agata dei Goti, per parte di afrancazione
di annuo canone dovuto alla titolare Cappella da Pasquale Picone,

giusta l'istromento 26 aprile 1869, rogito Fulgieeri.
Firenze, 7 settembre 1875.

Per il Direttore Capo di Divigione
FEASCARON.

Per il Direttore Generale
CERESOLE.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

MREZÌONE COMÝARTIMENTALE DI NAPOLI

Avviso di goncorso.
È aperto il concorso a tütto 11 di 28 sú¾èinbre 1875 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco num. 79, nel comune di Napoli,
prov. diNapoli, con Paggio lordo medio annuale di lire 5383 59.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai doeu-

menti coniprovanti i reluisiti voluti dall'art. 135 del regolameitto
approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i ti-
toli accennati nel successivo art. 136, modificato col Real decreto

5 marzo 1874, n. 1843, serie 2.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regoliinänto sul lotto.
Napoli, adã\ B ,settembre 1875.

D Direttore Compartimentale
G. MILLo,
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AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI TORINO

Avvino e concerio.

È aperto il concorso a tutto il di 29 settembre 1875 alla nomina
di ricevitore del lotto al Banco n. 248, nel comune di Monticelli

d'Ongina, provincia di Piacenza, con Paggio lordo medio annuale
di lire 659 23.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-
rezione Poecorrente istanza in carta da bollo, corredata_ dai docu-
menti comprovanti i requisiti volutLdall'articolo 135 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, numero 5736,
non che i titoli accennati nel successivo articolo 136, modificato
col Reale decreto 5 marzo 1874, numero 1843, qualora ne fossero
firovvisti.
Nell'istänza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Torino, addi 6 settembre 1875.

Il Direttore Compartimentale
L. GonnATo.

PROGRAMMA DI CONCORSO
a n. 4 sessidi (2 dei quali di lire 70 e 2 di lire 60 men-

saali) per gli alunni di filosofia e lettere nel B. Istituto
di studi superiori, pratici e di perfezionamento in Firenze.

Concorso pei posti di perfezionamento.
Possono concorrere tutti coloro che hanno conseguito la laurea

in lettere o in filosofia, in una Università del Regno, inviando il
loro diplomä ed.i certificati dei punti riportati negli esami speciali
e di laurea, come pure la tesi di laurea. Possono concorrere del
pari coloro che hanno la patente per lo insegnamento liceale o al-
tri titoli da sottoporre al giudizio del Consiglio accademico.

Concorso ¡>el corsi norma1I.
Possono concorrere al 1° anno di corso tutti coloro .che abbiano

riportato la licenza liceale e che sostengano un esame sulle lette-
rature italiana, latina e greca, sulla storia e sulla filosofia. Tutte
leprove safanno scritte e orali.
Pel 2°, 3° e 4° anno del corso, debbono i candidati soãtenere un

esame sulle materie del respettivo anno, sottoponËndosi a tutte le
prove scritte e orali. Possono però far valere gli esami di passag-
gio già dati nelle respettive Università, completandoli colle prove
scritte.

11 sussidio dura per tutti i mesi di lezioni e per tutti gli anni di
corso, quando sieno superati gli esami di passaggio.
La decisione intorno ai sussidi di perfezionamento avrà luogo il

3 novembre.
Il concorso per esame agli studi normali incomincerà il di 5 no-

vembre nell'Istituto Superiore di Firenze (via Ricasoli, num. 50).
Esso potrà farei ancora, come negli anni decorsi, presso le prima-
rie Università del Regno, alle quali saranno in tempo debito in-
viati i temi, ed avrà principio nel medesimo giorno 5 novembre.
Le domande debbono inviarsi dai concorrenti alla segreteria

dell'Istituto, e saranno ricevute fino al 26 ottobre prossimo.
Firenze, li 5 agosto 1875.
Visto - 17 Presidente Il ßegí·etario

P. VILLARI. T. FIASCHI.

CONCORSO AL PREMIO RIBERI
relativo ai 20 mesi decorrendi dal 31 marzo 1875

al 30 novembre 1876

Progranúna.
Sark aggiudicato un premio di lire 2000 alla migliore delleme-

morie redatte da medici militari sul tema seguente:
a) Considerare le malattie, la mortalità e le riforme nell'eser-

cito italiano a confronto degli altri eserciti europei;

b) Indicarne, pel nostro esercito le principali cause e protorre
i provvedimenti più opportuni per diminuire gli effetti di queste.

Condizioni del concorso:
1. Nessuna memoria, per quanto pregevole, potrà conseguire

il premio se l'autore non avrà soddisfatto a tutte le esigenze del

programma.
2. Le memorie non premiate potranno, ove no sieno giudicate

degne, conseguire una menzione onorevole.
3. Le dissertazioni dovranno essere inedite e scritte in lingua

italiana, francese o latina, con caratteri chiaramente leggíbili.
4. Potranno conóorrere solamente i medici militari de1Pësercito

e della R. marina, in-effettività di servizio, in aspettativa, in ri-
tiro od ascritti alla milizia.

Sono ediettuati i membri del Comitato di sanità militare o della
Commissione aggiudicatrice.
5. Ciascun concorrente contra,ssegnerà la sua memoria con una

epigrafe, la quale verrà ripetuta sopra una scheda suggellata con-
tenento il casato, il nome, il grado ed il luogo di residenza d¢lo
autore.
6. È vietata qualunque espressione che possa farconoscere l'au-

tore; ove ciò succedesse, questi perderebbe ogni diritfo al conse-
guimento del premio.
7. Verranno soltanto aperte le schede della memoria premíata

e delle giudicate meritevoli di menzione onorevole; le altre schede
saranno abbruciate senza essere aperte.
8. L'estremo limite di tempo stabilito per la consegna delleme-

morie all'ufficio del Comitato è il 30 novembre 1876; quelle che
pervenissero in tempo posteriore saranno considerate come non
esistenti.
9. La pubblicazione nel Giornale di medicina militare delPepi-

grafe delle memorie presentate al concorso servirà di ricevuta ai
loro autori.
10. Il manoscritto delle memorie presentate al concorso appar-

tiene di diritto al Comitato con piena facoltà a questo di pubbli-
carlo per mezzo della stampa. L'autore però è altresi libero di
dare, con lo stesso mezzo, pubblicità al proprio lavorö, ääche e-
méndáto e modificato, purchè in questo-caso faccia si che da una
prefazione o dal testo del libro si possano conoscere tutti glii-
mendamenti e le modificazioni introdottivi in tempo posteriore
alla trasmissione del manoseritto al Comitato.

Il Presidente del Comitato di Sanità Militare
CoRTESE.

PARTE NON UFFICIA TÆ

,

DIARIO ESTERO

Secondo un telegramma del Daily News da Berlino, la
mediazione dei consoli presso gli iÈsorti della Eosnia e del-
l'Erzegovina sarebbe fallita. Qualche giornale osserva che
una tale notizia va accolta con tanto maggior circospezione
in quanto che il Daily News ha sempre spiegata tuid gran
parzialitA per la causa degli insorti.
Lo stesso giornale annunzia che PInghilterra e la Francia

si sarebbero unite alle altre potenze per opporsi alla pro-
posta che la Russia avrebbe in animo di fare per una confë-
renza internazionale a Costantinopoli onde avvisare ai niezzi
di migliorare lo statu quo in Turchia. Il Moniteur Univeisal
non crede probabile che la Francia e PInghilterra ŸogBiñ~o
in nessun modo rompere Paccordo che regna Ea fe fiiteñžš,
compresa la Russia, intorno alle quesííoni inärentí állaTñiñá
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rezione, specialmente dove si tratti di una eventualità che
fermò fino dal principio oggetto delle loro previsioni.

Il NorÆpärla distesamente della lettera di lord Russell al
signor Farley e del meeting che fu tenuto a Londra per ma-
nifestare simpatie alla insurrezione erzegovina Poi sog-
giunge: " I nostri lettori sanno che noi abbiamo sempre so-
stenuta la tesi della costituzione indipendente della Bosnia

e dell'Erzegovina. Ma è la prima volta che questo concetto

si vede sostenuto così nettginente a Londra, dove esso aveva

incontrato finora una opposizione sistegatica. I;ider cam-
mina e noi speriamo che essa non tarderA a venire applicata.
11 sistema dell'autonomia è il sola che permetta di stabilire
una tranquillità durevole in Oriente; è la soluzione più ra-
tionale, più pacifica, più conforme a tutti i diritti esistenti,
del problema che viene sollevato dálle insurrezioni perio-
diche delle provincie cristiane del Sultano ,,.

Da Londra scrivono alP1ndépendance Belge che il dispaccio
dol quale fu annunziata la nomina di due imbasciatori chi-
nesi presso il gabinetto di San Giacomo e la notizia delle

buone accoglienze avute dal colonnello Duncan presso il re
di Birmania hanno prodotta eccellente impressione, perchè
son in completa contraddizione colle informazioni inquie-
tanti che si erano ricevute a Londra da una decina di giorni
in qua.
La stessa corrispondenza dice che la China si appresta a

punfre gli assassini del signor Margary e che l'Inghilterra si
dichiarerà soddisfatta.

Le lettere di Vienna fanno credere che la prossima ses-

sione delle delegazioni avrà un corso tranquillo e regolare.
All'ordine del giorno non vi sono questioni atte a provocare
dei contrasti troppo pronunziati, e meno ancora qualche
vivo conflitto fra governo e delegazioni. Il bilancio potrà
esseie votato senza gravi incidenti, tanto che il Consiglio
dell'impero, se le previsioni non fallano, potrà senz'altro es-
sere aperto in ottobre. L'economia sarà quella che segnerà
la traccia dei voti delle delegazioni. L'ungherese e l'austriaca
andranno probabilmente a gara nell'applicazione del priu-
cipio d'economia ; ma siccome d'altra parte i loro deliberati
non perderanno di vista i bisogni dello Stato, così si spera
che tale applicazione non sarà giß tanto rigorosa da incep-
pare l'azione governativa.

Il Moniteur Universel scrive che l'opinione pubblica, la
<piale si era giustamentegoommossa delle parole indirizzate

dúl viceammiraglio La Ronciòre le Noury agli organizzatori
del banchetto di Evreux, si è fatta premura di ratificare le
riëóluzioni adottate dal governo per tagliar corto ad ogni
ditnostrazione capace di offendere la disciplina.
L'esercito, secondo il Moniteur, è il solo baluardo che re-

htí ália Francia contro l'anarchia; solo per mezzo delfeser-
cito saa possibile di condurre a buon fine il riordinamento
militare à 'politico; tutti lo comprendono ed è perciò che
l'intera stampa, ad eccezione dei fogli bonapartisti, è stata
unanimé a congratularsi col governo per la risolutezza da

esgo mostrata in questo affare. E questa stessa opinione &
livisa anche dai principali organi della stampa forestiera.

Il telegrafo ci ha annunziate una nota pubblicata dalla
France relativamente ad un imminente cambiamento della
politica del centro destro delPAssemblea.
La nota in parola è concepita così : " Una notizia assai

grave ei giunge., Noi saremmo alla vigilia d'un caugiamento
radicale nella politica tradizionale del centro destro allMs-
semblea.

" Questo cangiamento non sarebbe provocato dal capriccio
d'una personalità più o meno notevole del partito monar-
chico costituzionale, ma dalla volonta stessa dei principi, ahe
finora avevano tollerato che i loro partiginni li presentassero
come pretendenti eventualial trono, e che sarebbero assolu-
tamente décisi ad abdicare fin d'ora a qualsiasi pretesa di
questo genere per aderire senza riserve alla repubblica.

" Ci si apprende che questa volonth, formalmente manife-
stata, potrebbe avere per risultata prossimo di rinforzare la
maggioranza costituzionale al punto da metterla al salvo
dalle fluttunioni che le imposero finora l'attitudine dubbiosa
e gli atti governativi del ministero Buffet.

" Noi abbiamo da buona fonte che non si potrebbe abba-
stanza insistere sul carattere deßnitivo della dichiarazione
repubblicana dei principi. E un sentimento assoluto che essi
avrebbero manifestato, e degli atti prossimi verranno a di-
mostrarlo

,,.

L'1ndép¢ndance Belge annunzia che il conte d'Aspremong-
Lynden, ministro degli affari esteri del Belgio, e il signor de
Thielan, incaricato d'affari dell'impero germanica a Brusselle,
hanno firmata, venerdì sera, una dichiarazione relativa alla
reciproca proprietà delle marche di fabbrica nel Belgio e
in Gerrnania.

La Pall Mall Gasette scrive che la notizia poco stante ap-
parsa d'una mobilizzazione della cavalleria russa sembra
dover essere "derivata da un erroneo apprezzamento della

riorganizzazione di quest'arma che ha avuto luogo recente-
mente, e chè ne ha anche aumentati considerevolmente i

quadri.
In conseguenza delle modificazioni che furono adottate, la

Russia disporrà in tutto di quattordici divisioni di cavalleria
piii maneggevoli delle divisioni antiche. Esse, conforme alla
esperienza della Germania

, saranno mantenute anche in

tempo di pace, quasi sul piede di guérra, questo essendo
stato dimostrato come l'unico sistema per cui potersene ser-

vire ad ogni improvvisa occasione.

Le lettere di Pietroburgo contengono parecchie notizie.
Gli inviati di Kaschgar sono stati ricevuti ieri l'altro dal-

l'imperatore.
Non si hanno notizie, nelle sfere perfettamente informate,

che sieno scoppiate delle turbolenze a Chiva.
Per contro il generale Kauffmann scrive in data del 6 che

scoppiarono nuove turbolenze nel Cocand, le quali obbliga-
rono gli abitanti di quel paese ad assediare Cadgiend. Il ge-
nerale soggiunge che dopo avere sconfitte e disperse le truppe
del Cocand, egli prese delle misure per proteggere Taschkend
contro ogni attacco e fortificarlo in mpdo acciopchè possa
difendersi contro le insurrezioni dei mussulmani.
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Il generale russo continua la sua marcia dalla parte di
Cocand.

La Gaceta di Madrid del 9 pubblica un decreto che isti-

tuisce una medagliamilitare detta di Alfonso XII. Delle coÞ
lane= aggiunte alla medaglia ricorderanno i fatti d'armi com-
piuti dal 1° gennaio 1875 fino at termine della guerra.

TELEGI%.dkMM I
(AGENZIk STEFANI)

lVapoli, 14. - Le esercitazioni presso Capua ebbero un esito
brillantissimo. Le truppe furoná assai lodate e così pure il gene-
role Pettinengo. La salute della frappe 6 ottima.

Questa mattina alle ore Te mezzo 81 A. R. ilPfiticipeUbiberto,
accompagnato dal ministro Ricottie dal generale Cosenz, passò in
rassegna le truppe a Capua; e quindi recossi a Caserta, ove ebbe
luogo una colazione al' palazzo Reale. Furono invitati i cupi dei
corpi che presero parte alle manovre. Circa le 2 pom. il Principe
Umberto ritornò a Napoli e imbarcossi sul Massaggiero, diretto
per Genova. S. A. fu ossequiata dalle autorità civili e militari.
Londra, 14. - Il .Times annunzia che la Casa Frederik Schu-

chard and Sons di Nuova York ha sospeso i suoi pagamenti. Que-
sta Casa aveva grandi relazioni, specialmente in Germania. Il suo
passivo è considerevole.
Costantinopoli, 14. - In seguito ad alenni seri combatti-

menti che ebbero luogo lunedì, martedì e mercoledì, nei quali le
truppe turche furono sconfitte, la città di Trebigne è nuovamente
assediata dagli insorti. Questibanho catturato25muli sullastrada
di Ragusa.
Arzouman effendi funominatodirettore delPufKcio della stampa.
Server pascià telegrafò che 64 famiglie appartenenti al distretto

di Stolas fecero la loro sottomissione.
Rio .Taneiro, 18. - È pårtito il postale ßu&America, della

Societ'gliavardi1oeco11a valigia dellaPlata; e 475 passeggieri.
Ytenna, 14. -- La Curi onden af Pdifiaa a;iinunzia che,

Kietro domanda del principe diMontenegro, PAusttia inviò Isaree-:
chi medici per curare i numerosi feriti che trovansi nel Montene-

gro. Dietro domanda dello stesso principe, PAustria, per un sen-
timento di umanità, ordinò al luogotenente della Dalmazia di fare
spedire una quantità di cereali e di viveri pei· soccorrere i 30,000
fuggitivi che trovansi nelMontenegro e che soffrono la fame.
Pegn, 14.- S. A. lar Principessa di Piemonte parte perMonza

giovedì col Principes di Piemonte che arriverà mercoledì a Pegli.
Wir 14. - L'illuminazione- del piazzale Michelangiolo,

delle villee delle colline circostanti riuscì splendidissima. Le bande
musicali rallegravano la festa. Folla immensaa S. A. il Principe di
Garignano parte questa notte per Torino,
Parigi, 14. - Le ultime Lufera recarono grandi guasti nel-

PHérauli La piccola città di Saint-Chinian ebbe 120 case di-

strutte ed 80 morti.

Parigt, 14e-- L'aseerzioneidel giornale russo Golos che un

colönnello francese sia stato spedito in Russia per comperare ca-
Valli è priva di fondamento.

oxidrag 14e - Alcuni membri del ministero della marina
s'imbarcheranno il 7 ottobre per Malta. Essi visiteranno anche
la Spezia:
Bagdad, 181 - La popolazione abbruciò un ebrea persiano,
il quale era stato accusato di avere bestemmiato.
Radkid, 14. --- L'Imparcial pubblica una circolare del Nun-

zio pontificio ai veseovi, nella quale domanda l'unità religiosa e

l'esecuzione del concordato 1851, dichiarando che una diversa

condotta potrebbe compromettere la buona armonia fra il Vati-
ca oe la Spagna.

Il conte Toreno, sindaco di Madrid, riensa di ritirare la sua di-
m1SSIOue.

L'Iberia, organo del partito Sagasta, appoggia il nuovo mi-
nistero.

NOTI22IE DIVERSE

Ieri l'altro (18 corrente) moriva aGinevra il senatore marchese
Carlo Bevilacqua.

Hovimento dello stato civile in Romai -- Dalla ras-

segna-settimanale del movimento dello stato civile e delle condi-

zioni meteoriche di Roma, pubblicata per cura della Direzione di
statistica comunale, si apprende che, nella settimana trascorsa dal
30 agono al å settembre corrente, sopra una popolazione di

256,153 abitanti si ebbero: 22 emigrazioni, 114 immigrazioni, 24
matrimoni, 151 nascite e 196 morti.
Ove si avverta che negli ospedali morirono 73 persone, 26 delle

quali non residenti in Roma, e ebe fra i 123 morti a domicilio 6

erano di passaggio per la città, detraendo dalla cifra totale dei

decessi i 32 non residenti, rimangono 16& defunti, che corrispon-
dono alla media annua di 33,2 sopra 1000 abitanti della popola-
zione stabile.
Nella corrispondente settimana del 1&74 in Roma vi furono:

25 matrimoni, 134 nascite e 167 morti.
Dalle-osservazioni meteoriche, fatte al R. Osservatorio astrono-

mico sul Campidoglio (alPaltezza di metri 63,48 sul livello del

mare), resulta che dal 30 agosto al 5 settembre 1875 la tempera-
tura massima fu di 31,2 e di 13,5 la temperatura minima..

8. A. R. il Principe Umberto a Palermo. -- Il Gior-
nale di Sicilia dell'11 scrive che il sindaco di Palermo ha disposto
nel modo seguente delle lire 10,000 passategli da S. A. R. il Prin-
cine Umberto onde distribuirle in opere di carità fra i poveri di
Palermo che lo supplicarono e gli Istituti di beneficenza:
Alle cucine economiche
Per 1(£¾lo ruraÌe Principe Ûmberto
AlPUsiiisio Marino . .

All'Istituto delle Artigianelle . . .

Agli Asili infantili di città . . . .

AlPIstituto Ventimiliano . . ., .

. . . . . L. 1000
. . . . > 1500

..... >1000

.-... »1000

..... >1500
Fondo per sussidiare i poveri che supplicarono S. A. R. » 8000

Gli scienziati aWelinunte. -Al Giornale di Sicilia del-
l'11 scrivono in data del 10 da Castelvetrano:

Ieri, alle 2 112 pom., gettava Pàneora nel golfo selinuntino la
pirocorvetta .Krchimede, e moltissime barche le si fecero intorno
alPoggetto di fare omaggio a S. E. il Ministro di Pubblica Istru-
zione ed agli illustri scienziati che erano con lui; mentre che lo
sealo di Bruca era gremito di popolo, ivi accalcato sin dalle prime
ore del mattinä.

Dopo un quarte d'ora approdavano gli alti personaggi allo star-
catoio, improvvisato dalPingegnere Coci ove stava ad attenderli
il sindaco dî Castelvetrano colla Giunta municipale, i consiglieri
provinciali e comunali, e la Commissione di antichità. Il loro ar-
rivo fu salutato dal popolo con fragorbsi applausi.
Montati in carrozza, dapprima visitarono le ruine dei tre tempii

sulla costa orientale di Belinunte, le cui maestose e gigantesche
moli dostarono la più alta meraviglia agli illustri visitatori. Dopo
presi dei rinfreschi in casa Florio, preparati dal municipio; si
mossero a visitare le rovine delUAcropoli, d'onde ritornati alla casam
medesima si ebbero nuovi rinfresclii. Rimontati in carrozza sce?

sero alla riva, dopo avere scritto i loro nomi in un albums efterle
festevoli acelamazioni del popolo tornarono à bordo.
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nguarto centenario 40Hichelingiolo NeHa Na-

zione del 14 corrente si legge:
Ieri mattina, lunedì- 13 settembre, alla nostra Accademia di

belle arti si inaugurava solennemente la nuoia edicola destinata

ad accogliere la statua del David, uno dei più stupendi se norrad
dirittura il più amniirabile dei capilavori del Buonarroti.
Ora, fra le carte del Divino Maestro, essendosi rintracciato l'o-

riginale del contratto d'allogazione passato fra l'artista e i suoi

committenti, vi si è riscontrata in margine, scritta di mano di

Michelangiolo, la nota seguente : « Ricordo come oggi lunedi, 13
settembre, ho messo mano alla statua del David ».
--- Ieri sera alle ore 6 112 ebbe luogo nel Regio Palazzo Pitti-il

pranzo di Corte.
Gli inviti spediti dal conte Panissera, prefetto di palazzo, a noine

di S. A. R. il Principe di Carignano furono 103, ma -gli invitati
presenti erano solamente citantadue, compresa la Casa -Militare

di S. A., i mastri di cerimonie di S.M., Pufliciale d'ordinanza di
servizio, e i gentiluomini di S, A. R, la Principessa che prestano
servizio a Firenze.
In faccia a SeA, R. il Principe Eugenio di Savoia Carignano,

che sedeva al centro della tavola, stava il conte Marcello Panis-

sera di Veglio, prefetto di Palazzo.
Alla destra del Principe sedevano il comm. Ubaldino Peruzzi,

sindaco di Firenze, il comm. De Engerth, rappresentante iAcca-
demia di Belle Arti di Vienna, S. E. il comm. Raffaele Conforti,
procuratore generale del Re alla Corte di cassazione di Firenze, il
conte di Rosen, rappresentante l'Accademia Svedese diArti Belle,
iLeomm. marchese Massimo Cordero di Montezemolo, senatore e

prefetto di Firenze, il comm. Guillaume, rappresentante l'Istituto
di Francia, il comm. Sansone D'Ancona, deputato al Parlamento,
il sig. Charles Blane, rappresentante l'Istituto di Francia, il
maggîor generale Lostia tli S$nta Sofià, comandantá intekinäle
della divisione ,

il conmr. Alvin, raýptéseritante P Aceädéixtik

seierttifica, letteraria, e di Bëlle Arti del Bélgio, il cav. Gliglielmî
presidente del Comitato Carlo Bótta, il sig. Helbig, il mareliese
Luigi Ridolfi, presidente del Comizio Agrario fiorevitino, il colon-
nello Francesco 'di Sartirana, aiutante di campo di S. A. R., il

prof. Giovanni Paganucci, membro del Comitato esecutivo pet le

feste del Centenario, il cav. colonnello Castelli; nieñibro déllo

stesso Comitato, e il cay. ing. Emilio Lotti.
Alla sinistra del Principe stavano S. E. il conim. Silvio Spa-

venta, ministro di Agricoltura, Industria e Coininercio, il colii-
mendatore Meissonnier dell'Istituto di Francia, il conteGuglielmo
De Cambray Digny, senatore del Regno, il signor Fraikin della
Accademia Belga, il comm. prof. Augusto Conti, arciconsolo del-
PAccademia della Crusca il prof. Floerke, rappresentante la So-

cietà di Belle Arti di Sassonia Weimar, iÏ marchese Lodovico In-

contri, deputato al Parlamento, il cav. Ballu, architetto delPHôtel

de Ville a Parigi, il maggior generale Giuseppe Dezza, aiutante

di campo di S. M. il Re, il signor Lange, segretario dell'Accade-

mia di Belle-Arti di Copenaghen, il cav. Lepneveu, direttore della
Scuola di Francia a Roma, il cav. Niccolò Antinori, membro del-

l'Opera di Santa Maria del Fiore, il cav. Augusto Casamorata,
dírettore delPIstituto musicale di Firenze, il cav. Amour, que-
store di Firenze, e il cav. Tartini, membro dell'Opera del Duomo.

Sedevano poi alla destra del prefetto di Palazzo il comm. An-
tonio Scialoia, vicepresidente del Senato del Regno, il sig. T. W.

Regno, il prof. Lutzkoiv di Vienna il prof. cav. Bosì, vieëptesi-
dente del Congresso veterinario, il barone Gaetano Ricañoli,
membro del Comitato esecutivo del Congresso agrario regionale,
il comm. Crespi, già aiutante di campo di S. A. R., il marchese
Lorenzo Strozzi Alamanni, membro dell'Opera del Duonio il mar-
chese Giacomo Tolomei, membro della Società del Casino di Fi-

renze, e l'avv. Moreni, dell'Opera del Duomo.
E finalmente alla sinistra del conte Panissera stavano, il com-

mendatore Piroli, vicepresidente delþ Camera dei deputati, il si-
gnor Meldhall consigliere di Stato di S. M. il Re di Danimarca, il
professore Cipriani, senatore del Regno, il comm. Hähnel di Dre-
sda, il prof. Pasquale Villari, deputato al Parlamento, il signor
Holmes, bibliotecario della Regina Vittoria a Windsor Castle, il
prof De Fabris, assessore municipale, il cavalier Garnier, archi-
tetto dell'Opéra di Parigi, il cav. Francolini, presidente del Con-
gresso degli ingegneri, il signor Peterson, il cav Botta, figlio dely
Pillustää ätorico, il signor Slinggenegen, il comm. Carlo Fenzi,
presidente della Camera di commercio, il comm. Angiolo Vegni,
consigliere comunale, il march. Pilippo Torrigiani, membro del

Comitato per le f¢sp del centenario, il prof. 3§ichele Rapisardi,
pittore, e il cav. Ëarrini, segretario della presidenza del Comitato
per le feste Michelangiolesche.
- L'adunanza dell'Accademia della Crusca e dell'Aecademia di

Belle Arti, che ebbe luogo ieri nell'antica sala del Senato, scrive
la Nazione del 15, non fu molto numerosa ma sceltissima.
Nelle antiche tribune della Corte e del Corpo diplomatico eranvi

parecchie signore elegantissime accompagnate da'personaggi più
distinti dell'aristocrazia fiorentina. Iæ tribune del pubblico accol-
sero qualche centinaio di persone. Gli stalli dei _senatori furono
tutti occupati da belle donnine e da giovinotti, dai rappresentanti
delle Accademie estere, della stampa e della letteratura.
Al banco della presidenza sedevano uno accanto all'altro il cav.

prof. Emilio De Fabris, presidente dell'Accadminigr4t -Belle Aftif
e il comm. prof: Augusto Conti, arciconsolo della Crusca. ,

Alla sinistra erano raccolti gli accademici del Frullone, fra i
quali si distingueva la veneranda faccia del marchese Gino Cap-

poni, e presso lui il prof. Atto Vanucci, il comm. Marco Tabar-

rini, il prof. Rigatini, il comm. Gotti, Pabate Manuzzi, a destra

si veggono i professori Duprè, Paganucci, Mussini, Pollastrini,
Ciseri, Gordigiani, Ussi, ecc., ecc.
Giù in basso, a sinistra sedevano in un gruppo la signora Emi-

lia Peruzzi, il principe Tommaso Corsini, il marchese Torrigiani,
il comm. Galeotti, il cav. Ermolao Rubieri e tutti gli illustri stra-
nieri che sono ospiti nostri in questi giorni di pubbliche feste.
Nell'emiciclo, in faccia alla presidenza, stava il Principe Euge-

nio di Savoia Carignano, che aveva alla destra il comm. Scialoia,
e a sinistra il comm. Carlo Fenzi. Più indietro si vedevano il conte

Aleardo Aleardi, e il conte di Cambray Digny, senatori del Regno,
e il comm. Ubaldino Peruzzi, sindaco di Firenze.
Dichiarata aperta l'adunanza ha preso la parola il prof. Emilio

De Fabris, il quale ha pronunziato un eloquente discorso che fa

coperto di applausi. Dopo di lui il prof. Augusto Conti, nella sua

qualità di arciconsolo della Crusca, ha 'parlató dell'Animo di Mi-
chelangelo con sì ornata parola e con sì elevati concetti che gli
applausi scoppiarono fragorosi ed unanimi alla fine del suo di-

scorso.

Quindi il prof. Duprè, fattosi innanzi fin presso al tavolo della

Burton direttore del Museo Nazionale di Londra, S. E. il principe
Don Ferdinando Strozzi-Mayorca-Renzi, senatore del Regno, il

signor Lorenzal, il comm. avv. Leopoldo Galeotti, assessore mu-

nicipale, il cav. Barbet de Jouy,. conservatore del Louvre, rap-
presentante il ministro delPistruzione pubblica e delle belle arti

di Francia, il conte comm. Aleardo Aleardi, senatore del Regna,
il signor Leins, il conte Ugolino della Gherardesca, senatore del

presidenza, ha detto poche parole intorno a Miehelangiolo scul-

tore, ma con tal grazia di schietto e non studiato linguaggio, con
sì alte considerazioni artistiche, con si chiaro acume di critica, e
con si generosi intendimenti di cittadino, che l'entusiasmo si è co-
municato rapidamente per tuttala sala, le acclamazioni gli hanno
lasciato appena il tempo di finire, e finito appena molti suoí col-

leghi e uditori sono andati a stringergli la mano.
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Chiusa l'adäninzË il Principe di Carignaão ha preso gentil-
mente commiato dalla presidenza, e poco dopo il sindaco commen-
datore Peruzzi, salito alla tribuna, ha arringato con breve orazione
Puditorio, invitandolo a recarsi a visitare la casa di Dante.
La proposta del sindaco fu acõolta con unaniini applausi, e

posta in atto senza indugio.
Dopo che i visitatori della casa del Divino Poeta ebbero appo'-

sto il loro nome in un Album che trovavasi sopra un tavolo in
mezzo alla saletta del primo piano, il comm. Peruzzi pronunziò
uno splendido discorso, nel quale ricordò molto opportunamente
l'influenza che là opeie dÏ Dante ebbežo su Micielan¼iolo.
Fino da ierg nelle sale della Società promotrice delle Belle Arti

venne esposto il progetto (in scala da uno a dieci) della decora-
zione a graffito, già proposta per la casa di Michelangiolo Lpro-
getto che disgraziatamente, e per cause che è inutile ricordare,
non potè ëssere eseguito. E poichè anche in questo caso siattaglia
il proverbio meglio tardi che mal, noi ci auguriamo che se quel
graf!ìto, come cred:amo, sarà trovato degno di quella illustre casa,
verrà dal buon volere di egregi artisti eseguito.
- La sersta musicale data la scorsa notte al Casino Borghesí

riusei oltrémodd festosa e splendida.
Alli 10 in punto entraira nell'atrio la carrozza di S. £. R. 11

Prinbípe di Cai-ignano, che era ricevuto e complimentato dal niá¾
chese Tolomei pilesidente della Società del Oasine, non'che d i
deputati e dagÏi ispettori. 8. A. era poi accompagnata a trairerso
il vasto apiiažtamento tutto splendente di migliaia di faci, nella
gi'ande galleria, dove prendeva posto in prima fila per assistere
all'accademia vocale e strumentale. Alla sinistra sedeva la pi'in-
cÏpe a Corsirli Barberitii con cui il Principe conversò assiai lun-
gamente; nieñtre nei posti vicini si vedevano i principali rappre-
sentanti esteri, in grandi decorazioni, i quali avevano preso parte
al pranzo di Corte.
La direzione de1PAccademia era stata affidata al cav. profes-

soi·e Jefte Sholgi.
TätG i pais gli eseþutari di essi furonó vivámente applauditi

ma il maggiore entusiasmo fu suscititþ dalla SocÏeût rchestrale
che suonò in modo assolutamente meraviglioso e da f e grandis-
simo onore alla nostra città. Il quale entusiasmo toccò il culmine,
quando a preghiera della signora Emilia Peruzzi la Società Or-
chestrale eseguì un pezzo fuori di programma - PAreMaria di
Gounod. -- Fu quello un momento addirittura bellissimo, e la
commozione corse come Pelettrico da un punto aÌÍ'altro della gal-
leria; mentre più specialmente i rappresentanti francesi non si
stancavano di battere le mani mostrandosi atÏdirittura affascinati
dalla stupenda energia, dallo slancio straordinario can cui gli
strumenti ad arco interpretavano il crescendo Si quella divina
aspirazione.
Alle 11 112, cioè dopo che ebbe termine il concerto, al suono

della marcia Reale, il Principe di Carignano lasciava il palazzo
Borghesi, non senza prima esprimere al Presidente della Società
la sua ammirazione per il bellissimo locale ; in specie per la gal-
1eria e per la sala principale.
Partito il Principe, la comitiva si sparpagliò nelle numerose

stanze dell'appartamento facendo capo alla sala ; dove Percliestra
del ballo dette la via ad un allegrissimo waltz che fu susseguito
da un diluvio di mazurke, guadriglie, polke e lancieri.

Feste di Donizem e laayr. - La Perseveranza del 14
ha da Bergamo il 13 una corrispondenza nella quale, dopo avere

reso conto della esecuzione del Don Sebastiano al teatro.Riccardi,
che anðð benissimo, ed alla quale assistevano molte celebrità mu-
sicali e non pochi deputati al Parlamento, proseguo dicendo:
Stamane, alle ore 11, venne eseguita nella basilica di S. Maria

Maggiore la Messa solenne da Requiem. Te ne trascrivo il pro-
gramma, che non poteva essere più attraente:
1. Requiem del M. Nini - Coro con terzetto.
2. Dies irae del M. Mayr - Ooro.
3. Tuba mirum del M. Mayr--A solo basso, eseguito dal signor

Capponi.
4. Liber-scriptus del M. Donizetti - Duetto per tenore e basso,

eseguito dai sîgnori D'Antoni e Capponi.
5. Rex tremendae del M. Donizetti -- Coro.
6. Ingemisco del M. Nini- A solo tenore con coro, eseguito dal

signor Guidotti.
7. Confutatis del M. Donízetti - Coro.
8. Oro supplex del M. Nini - A solo basso con coro, eseguito

dal signor Pandolfini.
9. Lacrymosa del M. Nini - Coro.
10. Domine Jesu Christe del M. Mayr- Coro.
11. Sanctus, Benedictus id.
12. AgnusDei et luz aeterna id.
13. Libera me Domine id.
Oltre le autorith, tutto quanto vanta questa città di distinto

nelle arti, nella magistratura e nellajstruzione era presente. Quel
ricchissimo e vetusto tempio era afollato di gente, e tutti gli in-
vitati stavano attorno al catafalco, che prospettava l'altara magh
giore. Il disegno correttissimo, semplice, elegante ed austero di
esso piacque generalmente, ed i fratelli Maeroni, di cui vi parlai
con parole afmolto elogio in altra mÏa, vennero pure loditi per
questo loro bellissinio 1 oro.

11 catafalco consiste di un alto piedestallo affatto liseio a vari
scompartimenti, sul quale à posta l'urna conteriente le ossa di Do-
nizetti e di Mayr. Al di sopra di qùesta pósa un genio coll'ail spie-
gate e in atto di deporre sull'utna delle corone d'alloro. Più in giù
stanno due altri genii per claseun lato, seduti e in atteggiamento
d'angoscia e d'abbandono. Agli altri due lati leggësì, in latere
d'oi-o, questa semplicissima epigtaËe: A 17onitetti e Magi.
Agli angoli del catafalco, quattro statue di donna, dí propor-

zioni al nainra14, in attitudine coni¼unta, hosiongðno sul capó,
c miË¾iaËð, d lÏà1ainpékif àÑaËie.°00DENÈËt0 Su pŠfévi
essarci migýiore sämÿÌieÌtà eýpå¾ confeía iÏ t tto añoóiÌ$
ben Ïse aio e veramenía aitisticol
In quanto alla Messa vi dirò solo che fu cantata colla magšÍor

pompa dal vescovo monsignore Speranza, ilquale era seghito dal-
Paltro vescovo suffraganeo e di Tiberiade, monsignoi Valsecebi,
da tutti i canonici del capitolo, dáll'arciprete della basilica, e da
moltissimi sacerdoti.
Le parti della Messa piacquero asasi a tutti; ma chi emerse con

vero sfoggio di inventiva e di intromentazione fu il maestro Nini.
L'logemisco del Dies irae, a solo eseguito dal tenore Guidotti, à
un pezzo stupendo e veramente magistrale. Così pure l'Oro sup-
p2ex, a solo eseguito dál Pandolfini. Ed a proposito di questo
pezzo, che a me piaeque moltissimo, ebbi la soddisfazione d'udire
da un amico, il cui giudizio è competente in materia, che eäli lo
credeva superiore per intuizione e bellezza di melodie a quello
che colle medésime parole il Nini fece nella sua celebre Messa.
Uscito da SantiMaria, andai alla bÏblioteca civica, ove mirái

una quantità di autografi interesaailtissimi dei due maestri. Gli
oggetti attorno ai quali c'è sempre molta gente sono la callotta
cranica di Donizetti, conservata entro una teca, e la spinetta
sulla quale Mayr dava vita alle sue creazioni.
Fra i manoscritti musicali di Donizetti la sÏgnora Lucca di

Milano ha un pregevole contingente. Il maestro Zanetti, di qui,
ha esposto l'autografo della celebre Messa di Novara del Mayr, e
Paltro della farsa per gli allievi della Scuola magistrale di Ber-
gamo, cioè quella in cui lia recitato il Donizetti quando era sco-

Jaro di Mayr. Infatti nella distribuzione delle parti si vede il
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noaye di Ðoužzetti quale rappresentante il maestro di musica E

credo che in allora il cigno bengamasco avesse 13 anni circa.
Dopo questa visita, che appenna vi accenno, ma sulla quale ci

sarebbe da scriveremolto, mi avvisi aHa dasa Razzoni a vedervi
rappartamentino, conservato intatto, in cui Donizetti esalò l'ul-
timo sospiro. Quivi il padrone di casa, ch'è il barone Scotti, con
una cortesia delle più equisite, mostrommi tutto quanto avea di
più caro il Donizetti, compreso un suo ritratto, del Rillosi, so,
migliantissimo, ma nel cui incerto sguarda intravedonsi i gerini
della tremenda malattia che lo trasse anzi tempo al sepolero.
Quivi c'è l'eccellente pianoforte ehe Donizetti aveva ordinato ad
un rinomato fabbricatore viennese fornéndogli i disegni e tutte
le pià piccole particolarità ; quivi c'è una raccolta di lettere fami-
gliari, tutte scritte col più esilarante umorismo, con una verve

insuperabile ; quivi infine ci sono regali e bijoux, che tutti hanno
la loro storia.
Me ne partii da quel luogo coll'animo preoccupato, da mille

pensieri, e lungo lo scalone e nelPatrio terreno non feci che in-
contrar gente, la quale, al pari di me, recavasi in pellegrinaggio
a quel tempio dell'arte.
Qggi ho pure visitata PEsposizione d'arte antica. È una piccola

raccolta di capolavori, che vi fa scorrere parecchie oracome-se
fossero minuti.

L¾strustione pubblica pelPltndia francese. - Nel
distretto di Pondichery, scrive la Revue maritime et coloniale, vi
sono 116 alunni nel collegio coloniale pei giovanetti della classe
bianca e della classe mista, 102 nella scuola gratuita delle per-
sone che portano il cappello, 291 nelle tre scuole del .Tamgars, e
161 nella scuola laica dei paria. Le fanciulle sono aepolte in un

co.nyitto delle Dame di S. Giuseppe; in una scuola gratuita delle
oppgine, che conta 59 alunne; ella sepola delle giovani Malaba-

resse cristiane di 'ogni casta (157 alunne); nella sciiola delle gio-
vani Malabaresse pagane (190 aluune) ; ed in tre scuole di Mala-
baresse cristiane e pagane (93 alunne). Vi sono inoltre 157 scuole
libere di ogni fatta: scuole di francese, di arabo, di telogu, e

specialmente di tamul; un gran seminario per gli indigeni che
vogliono darsi all'esercizio del sacerdosio, un piccolo seminario
per gli indigeni deRe caste elevate ed una scuola per i giovani
paria della Città Nera.
A Chandernagor si contano soltanto 307 alunni nelle scuole go-

vernative e 400 nelle senole lihire di bengali.
A Karikal, vi sono 590 alunni nelle señole mantenute dal go-

verno, 1849 in 70 scuole libere, e 95 nel coRegio-seminario di-
retto dai preti della Società delle missioni estere.
A Mahé, dopo che vi fu istituita una scuola primaria di fran-

cese e dimolaléum, un gran numero d'indiani hanno imparato il
francese, che parlano con grande facilità. Oltre.quella scuola, fre-
quentata da 71 alunni, a Mahé vi sono: una scuola femminile con
16 alunne, tre scuole indiane con 138 alunni, e 4 scuole monsul-
mane con 142 alunni.
A Yahahon, le quattro scuole governative sono frequentate da

80 giovanetti e da 105 fanciulle, e si trova pure una scuola in-

glese maschile, non sovvenzionata.

Un pesce cane. - Al Journal des Débats del 29 scrivono
che nella rada dell'Havre fu pescato an pesce cane lungo tre
raeti:i e mezzo,. che ora nuota esposto al pubblico in una delle
vasche delliacquario.

BORSA DI LONDRA - 14 settembre.
18 14

da a da e,

Consolidato inglese . . . . 94 112 94 518 94 112 94 518
Rendita italian . . . . . . 73118 - - 733;8 - -
Turco ........... 35718 36- 85314 35718
fšpagnuolo . . . . . . . . . 19318 - - 19114 - -
Egiziano1868....... -- -- -- --
Egiziano 1873 . . . . . . , 76 - - - 76118 - -

BORSA DI BERLINO - 14 settembre.
13 14

Austriache
.................. 490170 49250

Lomharde................... 180- 189--
Mobiliare.................. 37550 877-
Rendita italiana . . . . . . . . . . . . . . . 72 40 72 40

BORSA DI VIENNA - 14 settembre.
13 14

Mobiliare................... 212- 21170
Lombarde................... 108- 103-
Banca Anglo-Austriaca . . . . . . . . . . . . 109 25 108 -
Austriache

.................. 273- 27350
Bancas Nazionale . . . . . . . . . . . . . . . 932 - 933 -
Napoleoni d'oro . . . . . . . . . . . . . . . . 8. 90 112 8 91
Argento.................... 10180 10180
Cambio su Parigi . . . . . . . . . . . . . . . 44 10 44 10
CambiosuLondra

.............. 31160 11160
Rondita austriaca . . . . . . . . . . . . . . . 73 75 73 80
endita austriaca in carta . . . . . . . . . . 70 40 70 8É
Union-Bank.................. 9175 9080

BORSA DI PARIGI - 14 settembre.
13 1&

Rendita francese 3 010 . . . . . . . . . . . .

' 60"$Š 66 'Ï0
idem 5010 ............ 10450 10402

BancadiFrancia............... -- --
Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 72 55 72 70

Idem 5010 ............ -- --
Ferrovie Lombarde . . . . . . . . . . . . . . 230 - 282 -
Obbligazioni Tabacchi . . . . . . . . . . . .

- - -
-

Ferrovie Vittorio Emanuele (1863) . . . . . . 224 - 228 -
FerrovieRomane............... -- --
Obbligazioni Lombarde (God. luglio 1875) . . 288 - 239 -
Obbligazioni Romane . . . . . 228 - 228 -
Azioni Tabacchi. . . . .

Cambio sopra Londra, a vista . . . . . . . . & 20 112 25 20 113
Cambio euR'Italia . . . . . . . . .

7 118 7 118
Consolidati inglesi 949116 94911&

BORSA DI FIRENZE - 14 settembre:
la 14

Rend. it. OIO Gd.1°gen.1876
Napoleoni d'oro . . . . . .

Londra 3 mesi . . . . . .

Francia,J vista . . . . .

Prestito Nazionale . . . .

Azioni Tabacchi . . . . .

Azioni della Banca Naz. .

Ferrovie meridionali . . .

Obbligazioni meridionali .
Banca Toscana . . . . . .

Credito Afobiliare . . . . .

75 70 nominale
21 49 contanti
26 98 »

107 45 »

826 - inale
2000 - >

335 - ominale
230 -

1185 - nominale
739 - fine mese'

75 80 nominale
21 .58 contanti
26 95 a

102 60 >

60 50 nominale
82Z 112 >

2000 - nominale
384 - >

1188 - nominale

788 - fine mese
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MINISTERO DELLk MARINA OSSerial0Fio del Û01Í6gÍ0 Rom3RO -- 14 settemh. 1875
ALTEzzA DELLA STARIONE = 4Û

, Û$,

Ufucio centx•ale moeteorologico
7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Firenze, 14 settembre 1875 (ore 16 20).

Cielo sereno a S. Remo e Civitavecchia, nelle Puglie, nelle Ca-
labrie e in Sicilia. Nuvoloso nekresto d'Italia. Barometro rapida-
mente diseeso di 3 a 7 mm. dappertutto. Mare agitato nel Canale

di Piombino e presso Trapani. Venti forti di sud-est in queste lo-

calità, a civitagecchia e presso Spezia. Variabili moderati con
mare tranquillo altrove. Cielo coperto e depressione barometrica
di 3 a 6 mm. anche in Austria.
Barometro sceso pure di 6 nim. a Costantinopoli. Bel tempo in

tutta la Turchia. Forti pressioni nell'Alta Beozia (Wicy 773 min.)
piuttosto alte nel sud-ovest dell'Inghilterra (Seilly 765 mm.).
Mancano le notizie del resto d'Europa. Frobabilità di trabamenti

atmosferici con venti freschi o forti specialmeA%e nel Mediterraneo.

Barometro ridotta 763,7 . 762,4 760,8 762,8
a 0° e al mare

Termomet. esterno 17,8 25,8 26,0 17,6
(centigrado)

Umidità relativa... 80 64 65 100

Umidità assoluta... 12,15 15,90 16,81 14,98

Anemoscopio.......... N. 1 S. 3 $ 13 Vario 12

Stato del cielo........ 4. círri- 0. coperto 0. goccioloni 0. piove,
nebbioso lampi '

e tuoni

OSSERVAZIONI DIVERSE
Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)

Termometro> Massimo - 27,5 C. == 22,0 R. 1Minimo== 16,3 C. .== 13,0, R.
Pioggia in 24 ore == 28 mm. 5; nel pomeriggio ed a sera pioggia a

riprese e forte ad intervalli, con lampi e tuoni.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 15 settembre 1875.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINRPROSSIMG
VA LORI GODIMENTO Ë0mÍIBÎ0

nominale versato
LETTERA DANARO LETTERA DANABO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 1 semestre 1876 - - 76 10 76 05 - - - - - - - - - -

Detta detta 8 010 . . . . . . . . . . . . 1° ottobre 1875 - - - - - - - - - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 DIO. . . . . . . . . So trimestre 1875 537 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . . 16 aprile 1875 -
- 81 15 81 10 - - - - - - - - - -

Prestito Roniano, Blodnt. :
.
. . . . . . . - -

- - - -- - - - - - - - - - 79 50
Detto detto Rpthschild . .

.
. ; . . 1° giugno 1875 -

- 78 42 78 40 - - - - - - - - - -

Prestito Nazionale . . . . . . . . . .
. . . . 16 aprile 1875 -

- - - - - - - - - - - - -
-
-

Detto detto piccoli pezzi . . . . . - -
- - - - - - - - - - -

11 1°lugl 1875 -

Obbligazioni Munteipio di Roma . . . . . 1° luglia 1875 500 - - - -
.-
-

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . - 1000 - 750 - - - - -

Banca Romana
.
. . . . . . . . . . . . . . . - 1000 - 1000 - -- - - -- - - - -

- - - 1440
Banca Nazionale Tescana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - - - - - - - - - i

-

BancaGenerale................ - 500- 2¾i- -- -- -- -- i
-

Società Generale di Credito Moh. Ital. . - 500 - dea - - - - - -

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1 aprile 1815 500 - -
- - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . . .
1 luglio 1875 250 - 250 - - - - - - - - -

- -

Strade Ferrate Romang . . . . , . . . . . 1 ûttobre 1865 500 - 600 - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - -
- - - - - .

Strade Ferrate Meridionali
. . . . . . . . 1° luglio 1875 500 - 500 - - - - - - - -

Obbligazioni dette .
.

.
.
. . . . . . . . . - 500 - - -

- - - - - - -

Ruom Meridionali 6 per 100 (orop . . . . . 500 - y - - - - -- - - -

Obbl. Alta Italia Feir. Pontehba . . . . . 1° april 1875 500 - - - - - - - - - --
- .

Società Romana delle Miniere di ferro , 537 50 537 50 - - 1 - - - - - -
-

Società AngloíRomana per l'ill. a Gas . 1° gennaio 1875 500 - 500 - - - - - - - - -
- - - - 5 -

Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . . . . . - 500 - 500 - - - - - - - - -
- -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- -- --
Banca Industriale e Commerciale . . . . - 250 - 175 - - - - - - - -

- .- ....

Banca Italo-Germanies. . . . . . . . . . . - 500 - 350 - - - - - - - - - - ...

O A MB Î GIORNI LETTERA DANABO Ë01DÎl8IO
OSSENTAZIONI

Preret fatti.•
Parigi.................. 90 --
Marsiglia . . . . . . . . . . . . , , . . 90 100 50 106 25 - - 5 0¡O - 1° sem. 1876: 76 10, 76 05 cont.; 2° sem. 1875: 78 10 cont
Lione .................. 90 -- 7807 1g2,10,12112fine.
Londra . . . . .

90 26 95 26 90 - -
Augusta . . . . .

90 -
- Certificati sul Tesoro emissione 1860-64 81 12 112.

Vienna
. . . . .

90 --
-

Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . .
90 - - Prestito Rothschild 78 42.

Oro, pezzi da 20 franchi. . . , , , ,
- - - 21 53

Sconto di Bancá5010 . . . . . . . .
- -

II Deputato di Borsa: GALLETTI I Il Sindaco: k. PIERT.
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800IETÀ DEL$ STRADE, FERRATE LlYORNESI

SOCIRA' IMI STBM FERllATE Il0MB
A forma delPavviso inserito nella Grzzega Ufßeiale del Regno del di 6 cor-

rente, n. 208, nel gior.no10 del mese stesso, nel palazzo della Direzione Gene-
rule delle Strade Ferrate suddette, ebbe luogo pubblfeamente, osservate le
debite forme, e presente un Commissario Governativo, come apparisce dal prc-
cesso verbale redatto dal pubblico notaro, cav. ser Pellegrino Niceoli, l'estra-
zione a sorte delle seguenti Cartelle di Azioni e di Obbligazioni della già
Società dglle Strade Ferrate Livornesi,il capitale delle quali è rimborsabile
il 2 gennaio 1876.

Cartelle di Azioni - N° 67.
266 2677 27Ú7 3478 5160 5459 5626 7267 8309

10200 1048& 10957 12087 12206 13534 14207 17897 21050
21068 21375 22926 2ësó9 28287 30080 306b2 30704 31001
32433 34435 31760 35483 36165 36900 37150 37948 40070
40661 41338 41906 46224 49330 49544 50541 50886 51209
62828 55860 55945 56643 50857 57411 57610 58777 60356
62189 62830 6022 64761 65438 65761 - 70834 72176 73300
73326 734ô9 73725 78080

Cartelle di Obbligäzioni di Serie A - N° 65.
843 1208 202L 2971 2098 2110 2580 2616 3120
3818 4014 4314 4392 4659 (662 4754 4815 4976
5175 5708 5899 6826 ß909 6969 7017 7960 8116
8188 8388 8460 9480 9701 9872 9883 10220 11316
117¶3 11799 - 11904 11934 12000 12357 18142 133Š2 13988
14019 14639 14880 16028 16298 16698 17495 17622 17725
17733 18167 18350 18748 19461 19500 19503 19586 19793
19968 20721

Cartelle di Obbligazioni di Serie B - N° 22.
521 523 652 786 927 1367 2014 2126 2363
2864 2378 3026 3031 3188 3882 4818 5176 5561
5769 5797 6104 6260

52777 52814 53495 53672 53780 54138 54156 54595 tig
54993 55181 55197 55390 45392 56192 56246 56ß67 5673(
57238 57780 57886 58527 58670 59400 59415 59800 001&Î
61628 61682 61748 61901 61936 61965 61968 61999 62359
62368 62847 63492 63620 63740 63985 64254 64292 64570
64799 65343 65903 65929 66381 66438 66694 67251 67286
67430 67562 67603 67606 67660 68341 68955 69556 69682
70843 70444 70529 70536 70770 70827 71307 72075 72354
73200 . 73484 75655 76265 76383 76478 77023 77515 77530
77595 76660 -78774 78799 79303 79865 80011 80349 807Ù
80906 80938 81566 81808 81851 82104 82480 82611 82776
82875 82882 83536 88564 83739 8384 88825 84219 84479
84491 84962 85296 85623- 85846 86529 87125 ß7409 87452
87640 87811 87840 87883 87892 87985 88306 88320 88481
$8578 88797 88852 88858 88908 89318 89665 89667 90351
91299 91674 92583 92630 93074 93483 93890 91145 |4584
94613 91991 95260 96105 96652 97450 97474 98207 9¾3
98583 98906 99206 99293 99478 99666 $$Ì28

Cartelle di Obbligazioni di
100352 100114 100945 100978 101077
102332 102389 102693 103512 103610

10519ß 105505 105531 108407 108662

110479 110892 111111 111200 111217
111555 111769 111800 111804 111901

112932 113260 113777 114015 114475
115127 115206 115413 115624 116426
117345 117677 117872 118083 118100
118988 119390 120309 120560 120782
122366 123033 123247 123636 123665
126202 •128605 126674 127006 127319

12931& 129390 129450 129836 130687

132699 183100 133381 133613 133614
137008 137251 137285 137506 137660
138782 138827 139173 139344 139705

148067 143659 148797 143888 143936
145123 145695 145742 146282 147564

Serie D - N° 406.
2

101117 101617 101975 102220
103868 1040 8 104507 10457à
109014 109503 109769 109991
111256 111442 111468 111538
112640 112706 112744 112961
114762 114867 115032 11510
116522 116654 Í17006 11702
118296 118431 118789 11885(
121062 12173õ 122054 1222¾
124657 124944 126065 126080
127868 128184 128653 128982
130757 131184 131593 132248
135218

.

135380 136517 136 0

138137 138161 138346 138$¾
140005 140399 140431 141837
143983 . 144153 145097 í45110
148202, 148602 148960 149305

Cartelle di Obbligazioni di Serie O - N° 218.
984 1063 1378 1445 2226 2236 2266 23 l9 2352
2355 2693 2716 2776 2889 3203 4810 4956 5306
5511 5952 6532 679 7229 7714 8689 9118 9605
10039 10439 11229 11243 11375 11701 11780 12013 1265
13222 13276 13292 13825 14043 14484 i4618 14802 14896
14939 15316 15631 15662 15989 16499 17178 17527 18063

18305 1858& 18728 19097 19136 19168 1943õ 19876 20646
20745 20807 20902 21204 21605 21693 21765 21865 21871

21906 22117 22140 23156 24508 2õ048 25417 25799 25801
25921 26148 27105 27115 28363 28532 28879 28999 29623
29675 30057 30165 30645 30966 31172 31305 31354 31463
31706 31791 32397 32761 82952 82975 33016 33142 83403
33817 34290 34348 34549 35755 35900 86873 37035 37501

37511 38168 38181 38202 38207 38563 38937 39251 39264
89646 39719 4010Š 42075 42077 43227 44129 44643 45018
45028 45180 45230 45477 45507 45546 45846 45958 46211
47434 47762 47914 48093 48199 48207 48354 48470 48653
48762 48789 49684 49822 49960 50724 50798 51189 51389

51606 51789 51821 52028 52167 52220 52755 52768 52807
53201 53259 53705 53724 58739 53893 54320 54927 56967
Bß995 57892 57929 68144 58396 58667 59359 59798 59946

60470 01193 61455 62174 62285 62562 62884 63119 63408

63669 64526 65052 65678 65772 65884 66111 66272 67023
677¾2 68Až1 68602 68740 69052 69245 69428 69445 69587

49628 699ß2

Cattelle di Obbligazioni dí Serie D, ossiaD -- N 313.

256 438 928 1137 1549 2130 2321 2415 8797

3844 3900 4127 (IS$ $3Ï)0 5856 6245 6256 6297

2100 7190 7694 8189 8881 8918 9470 10338 11214

11410 12034 12594 12677 12834 12894 13121 13276 13846

14914 15834 16384 16783 16843 16856 17387 17770 18371

18901 19161 19745 19749 19880 19830 19918 20221 20321

20888 21260 21317 21890 22179 22264 22350 22351 22976

23268 $$ 93 23666 289ð6 24146 24167 24§17 24702 25769
261ð2 2&i62 26647 26658 26960 27056 27520 27573 27593

28433 28462 28845 28860 29338 29718 30510 31400 31527

31560 32401 82662 83160 83272 33276 33434 34299 84657
34770 34999 35501 85575 85863 36360 36700 86783 36912

37502 37779 37908 38136 38420 38751 39183 39240 39250

39890 40129 40304 40582 40781 41280 41373 41691 41713
42255 42491 42677 43310 49317 43392 43570 44185 ¢4398
44725 44733- 45104 45160 4g5 47923 48625 48877 49300
00188 50298 50180 50787 ð0927 00000 01168 51389 02002

149358 150860 151628 152476 152583 152662 153074 153856 155075

155237 155281 155557 155698 156023 156266 156605 156807 157064

157118 - 157263 157558 157610 157803 158008 158287 159132 159159

159592 160031 160325 160416 160432 160751 1ß0767 160934 1601W

161002 161180 161380 161625 161917 102403 162Š80 163219 16mA
16356Ä 163594 1,63807 16A152 161260 164429 164924 16g)82 ;65188
165336 165539 10558$ *160120. 1661,59..165804 160100 16ôl44
166711 166799 1 6985 167031 - 167207 167396 168Ó25 168713 168834

169428 169712 169917 170376 170119 170548 170665 171111 172590

173357 173817 174168 174208 174261 174624 175135 175961 116041
176310 17652û 176643 177060 177131 178006 178065 178115 17828

178222 178238 178416 178860 179104 180380 180798 181085 1814

181599 182077 182166 182877 183065 183914 184591 185050 185081
18525f 185808 185908 186655 186996 187189 187309 18767$ 188019

188067 188101 188225 188276 188317 188878 189308 1897õ3 190041

19054À 190744 190801 191816 192000 192034 192541 102988 195255

195460 195588 195969 195993 196260 196430 198515 197934 198226

198883 198693 198858 199034 199061 199142 199338 í99963 200085

200127 200376 200554 200708 201984 202310 202912 203178 204490

205772 207275 207670 201903 207984 208287 208124 209047 209579

209924 210677, 2£0704 211494 212044 2122ô9 212327 212866 212700

213159 213407 213698 213711 213757 213878 213892 214115 214330

214368 214478 214708 214884 214913 21529õ 215864 216205 216268
216325 216570 217153 21726û 217456 217925 218064 218162 218403
21ië91 218703 219062 2200Š$ 220135 0204 220281 220ö52 220637,
220687 220875 221475 221514 221664 221713 222046 222073 222763
222776 222867 223213 223379 223838 224311 224540 224791 225287
225406 225746 227024 227874 227911 228306 228468 228797 229041
229648

Le sopradescritte Cartelle continueranno ad essere fruttifere per tutto Pand
1875, éd il rimbofäo dèllä nieãësiiiië avrà luogo a cominciare dal 2 gen
1876,mediante _la restituzione delle Cartelle medesime corredate di tu
cuponi non scaduti, incominciando da quello 30 giugno 1876 per le Azi
lo luglio 1876 pei• le Obbligazioni.

lWorA delle Cartelle eownprese nelle gerecedenti esik
zioni agon ancorapresentate pel risaborso a tieë¾
Direzione Generale.

Cartelle di A zioni.
1781 5686 12303 17779 21540 22190 22270 26642 39012
41608 50995 53909 55208 56853 57374 57772 64674 65402
70600 76063 76850 79419

Cartelle di Obbligazioni di Serie X.
*3816 *3871 3867 6047 0056 16284 17838
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Caï·tè¾è di Ohbligazioni di Serie B.
1431 *3314 6162 6087

Cartelle di Obbligazioni di Serie 0.
2448 3öß0 4025 4451 6204 6340 7310 8951 11292
12002 12644 14272 15968 16353 17247 21728 22331 23151
24489 41449 41714 47321 47372 50717 52006 52011 52027
52085 52110 52176 52492 52831 57917 59379 59663 59797
62406 63177 66643 66018 66026 66188 66213 66225 66234
66256 66941 68331 *63521 *68537

.
69822

Cartelle di Obbligaziöni di Serie D, ossia D.
*1897 1921 6982 8943 8946 9290 9958 10582 12629
5181 15351 17816 18975 21618 23791 2ö443 28609 30061
1448 34925 36481 41036 42193 47286 47263 47273 50017

30684 54172 57161 *57761 61701 62447 83362 63421 63744
64120 65989 66010 67237 70451 70464 70825 70894 71661
15320 75400 75796 77549 *78676 78697 81881 82067 82252
84388 85618 88311 88522 *88648 90073 90210 93120 94997
95419

Cartelle di Obbligazioni di Serie D.
101322 101646 106916 107091 107207 107830 108161 108985 110314
115866 118073 121621 125941 131660 13304õ 183556 133802 134955
140330 140332 140410 141233 142145 144127 144373 146249 146660
150788 151442 154254 156165 157761 158866 159396 159690 159852
161377 16242 L 164765 1ð5694 165880 171331 171570 171662 172073
172280 173655 174275 174930 178650 178930 180091 183130 *185007iŠ6521 188530 188886 189060 190374 193438 195866 200733 203708

.205782 *206224 207156 210110 210760 211450 211736 213339 214307
*215217

.
215738 217684 218552 221220 222605 222815 223744 223902

224638 225999 228421 229916 229927
* Va a prescriversi a vantaggie della ßoeietà col 1° gennaio 1876.
Fjrenze,-15 settembre 1875.

11 Direttore Generale
= G: DE MARTINO:

SOCIETA LLE STRAI)E FERRATE LIVORNESI
OGGI -

Wln llELŒ SUN Bum mm
A forma dp]l'avvis nieritú.ge (9gsgena Djyseia e del Eegno, n. 208, del di6 cortpn nel di lade12mese stesso,pey'ailizia 4911a Úlrezione Genérale delleStrade Ferrate suddette ebbe luego pubblicainente, osservate le debite formee presente un Commissario Governativo, come »pparisce dal processo verbaleredatto dai notari, signori cav. Andrea Sassi e cav. Pellegrino Niccoli, laestrazione a sorte delle appresso:

N. 43 Cartelle di Obbligazioni dell'emiss. 1° marzo 1856.
467 737 827 1068 1155 1433 1744 2333 3762
3861 3980 4264 4424 4447 5060 5651 5674 6382
6683 7101 7510 7671 8069 8142 8757 8989 9240
9d0 9717 10008 10222 10347 11118 11235 11747 11794
12715 13074 13410 13504 13701 13786 14367

N. 21 Cartelle di Obbligazioni dell'emiss. 1• marzo 1858.
14863 15914 16049 16357 16915 16927 17140 17308 17646
18004 18454 18694 19241 19345 19419 19458 19682 20860
20407 20638 20902

N° 50 Cartelle di Obbligazioni dell'emiss. 1° marzo 1860.
907 2135 2474 2630 2821 3055 3694 3973 4512
4855 6558 3673 5949 6t11 6372 6802 6850 6864
7068 1938 8861 9237 9123 9548 9557 9638 10359
10520 10901 11188 11511 11825 12301 12518 13001 13372$¾7 13640 13670 14341 14362 14669 14696 15066 1524715332 15415 15441 15484 15976
Le 80)radescritte Cartelle di Obbligazioni continueranno ad essere fruttiferea tutto il mese di febbraio 1876, ed il rimborso delle medesime avrà luogo á00minciare dal to marzo 1876, prèvia la restituzione delle Cartellfmedesiine,corredate di tuttii cuponi non senduti, incominciando da quello 1°aottembre 1870.

-- Imprestito 1 niarz<r 1858;
14488 17586 1900

Imprestito 1* marzo 1860.
425 *1265 1383 1622 3352 3987 4376 4731 4914
5781 8497 8895 9603 10377 11488 11931 12684 1318ô
1ð199 *16211 16294 16296
* Va a prescriversi a vantaggio della Società col 1° marzo 1876.

Firenze, 16 settembri iB75.
11 Direttore Generale

G DEMAKTINO,

80CIETA' MA SMDA MATAUTM-WBAR
OGGI

SOCER I)RM SIRAM ERRO RWIAM
In coerenza all'avviso inserito nella Ganzetta Ufficiale del Regno del di 6

corrente, n. 208, nel di 10 del mese-stesso, nel palazzo della Direzione Gené-
rale delle Strade Ferrate suddette ebbesluogo pubblicamente osservate le de-
bite forme e presente un Commissario Governativo, come apparisceadal pro-
cesso verbale redatto dal pubblico-notaroccav. ser Pellegrino Niceoli,«la estra-
zione a sorte delle seguenti Cartelle di Obbligazioni della già Società Centrale-
Toscana e Asciano-Grosseto, da rimborsarsi con premio, ai termini della ta-
vola- di ammortizzazione annuessa al R.:decreto del dì gennaio 1868.:

-

N. 10 Cartelle di Obbligazioni di SL·Ïii
2370 2656 4613 6806 7õ78 8822 9477 1Ô591 11125
11200

N. 28 Cartelle di Obbligazioni di Serie B.
958 1820 2774 5156 5661 5946 1401 '9001 11i42

11889 12607 12858 13374 13716 14100 17757 21171 22216
22328 23199 24234 24500 25112 30607 30784 31942 32988
33355

N. 29 Cartelle di Ohbligazioni di Serie 0.
150 889 1171 1692 2343 2735 3631 5614 8448
8545 10866 13778 13943 14017 14597 14692 15341 16491
21783 23980 25188 27662 32379 33165 34506 35091 35137
35354 35638

I portatori delle Obbligazioni estratte sono invitati a presentare, a partiredal 2 gennaio 1876, alle Tesorerie provinciali di Firenze, Torino, Genoya,Milano, Livorno e Siena i titoli loro corredati di tutti i caponi non scaduti, in-cominciando da quello 1° Inglio 1876, oride otteráre il rimborso de'medesimi inL. 672 25, delle quali L. 500 per capitale e L. 172 25 per premio al netto dellaritenzione pet ricchezza mobile e relativa tassa di esazione, stabilita in L. 27 75.

lWom delle Obbilgazioni consprese nelle preeegenti
estrazioni non ancora ritirate da «guesta Direzione
Generale. '

Obbligazioni di Serie A.
97 3182 4119 4606 4967 10800 11297 11536

Obbligazioni di Serie B.
4024 4171 8419 12819 12744 13451 13676 -13765 18161*18285 20450 22052 23167 24556 2õ124 26680 28170 2872931036 32996

Obbligazioni di, Serie C.
*1825 6572 8671 8678 10171 10519 13513 14063 1434715684 18342 22872 29852 30363 34181
* Va a prescriversi a vantaggio della ßoeieta del 10 gennaio 1876.
Firenze, 15 settembre 1875.

11 Direttore Generale
G. DE MARTÏNO.

AVVERTENZA. Re8ta inteso che quante Volte le Cartelle sortite vengano
Nora delle 0.artelle di Obbligazioni eenaprese nelle presentate vel rimboteo prive'dei caponi daa sendere dopotil-giorno stabillesprecedenti estrazioni non ancora presentate pel pel rimborso stesso, il valore dei cuponi cosi mancanti sarà trattenutö¾9dki'inaborso apäästa Biregione Generala minazione del capitalet e resta inteso del pari che il pagamentomheda'gliUffizi e Agenti sociali fosse fatto di cuponi di scadenza posteriore*ä tuelltImprestito 1° marzo 185ô. stabilita pel rimborso atenso, appartenenti a Cartello sortite, sig boa aneêra188 834 1018 2287 2280 8500 4196 6251 7195 presentate 901 rimborso, non Interrompe 0 trattiene il corso della prescrizio¾eNO 9481 10Wo 10670 10001 11880 delle Cartelle stesse secondo Bli atti della loro respettivremissioney :4675
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INTElfDElVE DI FINAMEA Di OATANEARO
2 AVVISO D'ASTA per l'appalto di Esattoi•ie nella Provincia.

Dovendosi procedere alle seconde aste per l'aggiudicazione dell'esercizio
delle esattorie pel hiennio 1876-1877, ai termini della legge del 20 aprile 1671,
no 192 (Serie 26), si rende noto quanto segne :
16 Nei luoghi, nei giorni e nelle ore designati nella tabella riportata in calce

al presente avviso dinanzi alle competenti Autorità saranno tenuti gli espe-
rimenti d'asta per il concorso all'esercizio delle esattorie nella tabella stessa
indicate.
2° Gli oneri, i diritti ed i doveri dell'esattore sono quelli determinati dalla

legge del 20 aprile 1871, no 192, dal regolamento approvato col Regio decreto
del 1° ottobre 1871, no 462 (Serie 26), dal Regio decreto del 7 ottobre 1871, nu-
mero 479 (Beffe F), e îlai capitoli aatmafi apþžovati cèl decreto ministeriale
del 16 ottobre 1871, no 463 (Serie 26).
L'esattore medesimo ai termini dell'art. 9 dei suddetti capitoli normali non

potrà rifiutare di prendere in esazione coll'aggio che verrà etabilito nel con-
tratio, tuit Ïe quote di imposte dirette di precedenti gestioni, delle quaÏi ai
toimini della legge la riscossione venisse a riassumeksi dall'Amininistrazione.
Inoltre l'esattpre é obbligato ad deservate 1 capitoli speciali che per cia-

sentía esattoria eiano stati deliberati.
So L'aggiudicatione dell'esercizio della esattoria sarà fatta a colui che avrà

oKärto il maggiore ribasso sull'aggio sul quale terrà aperto lo incánto.
Non sono ammesse oferte di ribasgo inferiori ad un centesimo di lira.
Si addiverrà all'aggiudicazione quand'anche ti siano eferte di un ¥olo con-

coriente.
40 L'aggiudicatario rimane obbligato pel fatte stesso dell'aggiudicazione. Il

comune soltanto quando sia intervenuta l'approvazione del prefetto, sentita la
Deputazione Provinciale.
5° Non possonð odneorrèré alPasta quellÏ che di trovino in uno dei casi di

incompatibilità previsti dall'articolo 14 della legge 20 aprile 1871, n° 192.
6• Per essere ammessi all'asta devono i concorrenti a garenzia delle loro

offerte aver eseguito il deposito della somma inäleata nella unita tabella,
somma la qúale ëori•isponde äi $ par 100 dail'aíàrnontate grerunto delle an-

nuali, riscossioni.
¶9 Il deposito può essere effettuato in danaro o in rendita pubblica delle
Stata al valore di lire 75 15 per ogni 5 lire di rendita desunto dal listino di
Borsa inserito nella Gazzetta Ufßeiale del Regno del giorno 1° sett. 1875, au-
mero 204.

I titoli del Debito Pubblico offerti in deliosito, se al portatore, devono
avere unite le ceñole sàmestrâii non Woñõra iõàtäkate; se nominátivi devono
essere attergati di cessione là bianco don armä autentica da un agente gli
bambio o da un notaro.
9 11 depoeite deve essere comprovato mediante presentazione alla Cong.

inissione che tiene l'asta, di regolare quiétanza della Gaasa del domune, di
kluella della provincia, o della Tesoreria governativa. Chiusa fasta, i deposit¡
fatti a garenzia della meneaiina gono iänièdiätañiäiite reâtitúlti, per ärûlnedi,
bhi presiede l'asta, eccettuato guello dell'aggiudicatario.
10° Nei 30 giorni da quello in cui gli sarà notiûcata l'approvazione dell'ag-

budicazione, l'aggiudicatario sotto pena di soggiacere agli effetti comminau
dall'art. 16 dei capitoli normali approvati con decreto ministeriale del 1° ot-
tobre 1871, n° 463 (Serie 2a), dovrà presentare nel preciso ammonÏare sotto
indicato la cauzione diflinitiva in beni stabili o in renalta puliblica italiana
ai termini e hei modi slabiliti aall'articolo 17 ðella legge del 20 aprile 1871e
BalÏ'art.19 del regolamento approvato con R. decreto deÏ U ottobre stesso anno,
no 462 (Serie P).
11° Le offerte þer anfa einbáñ heihinátä devóno aWóoihyWgnàrsi da rego-

lare procura, e quando si offra per persona da dichiarare, la dichiarazione si
fa áll'atto dëlla aggiudiëaziðàé, è si aceàtia régoiarmenta dal dibbial'ato entto
4 ore col ritenersi obbÌfgato 11 Ëichiarantà ché foce e gâi'enti ÝëÈerta, afa
he l'accetissione non akvedkä ol tempo presciitio, àÌà che lå peksona d-
hiarata EÎ ŠrOVÎ IR SIOÙÉO Å Si di itidompatibilità previati dall'atticolo 14
della legge.
126 Cán àviriso seþar 0, dilissö nellä edla oŸë sà/a tentita Í'asti, iiindicherà,

secondo che þrgerive l'urt. 10 neÏ regolginento, he l'asta ha luogo a candela
Vergine o fier offerte segretè.
13 Le spese d'asta, del contréito e deÏfa can lone datänno á carico delÌo

ággiudicatario, tenuto conto però che afefmini delfart. 99 della Ingge 20 aprile
1871 sono esbriti dalle taisé di boHo e di registro gli atti yteliminari dèl gro-
eedimento d'asta, i verbali di deliberamento, gli aÏtti tli enutidâe, ed i con-
tratti di esattorià.
146 Per tutte le altre cóndizidni non indicate in questo avviso sono visibili

bresso l'Intendenza di Finanza, l'agensia delle imposte dirette, e la segreteria
oomunale nelle ore d'ufficio, la legge, il regolamento, i decreti, ed i capitoß
normali di sopra cítati, non óhe i nipitoli àÙéciali blië siano státi elibera

ËATTOÌÙE COM ti N I MESE A$ŠÌØ Aiamoñ¾re Aûëöggg A mdÑare
y E

compresi COMUNE E LOCALE äreghii 100 lire presunto del deposito
Ë$ ché • nél istretto di giorno ed ora in oùi di versamenti delle della da farsi per

ciascuna
- in cui si tiene l'asta sul quale risodssioni

.

concorrere
si pongono all'asta esattoria si apre l'asta Pasta è apeitä annuali caumone aWasta

Monterosso

Montetânso
28 tt abra 1875 Sala co unale di Mon¯ 10 per 100 Ÿ9fËŸ 00 Ï Ì78Í i 15$5 14

Vallelonga
Filadelfia

,

2 Filadelfia Francay;114 28 sett. 1875 Sala coniuu. di Filadelfia 8 per Ï00 Ì0žò94 'n 156 È053 Ë9

Polia

3 Carlopoli Carlopoli 28 sett. 1875 Sala comun. di Carlopoli 4 50 per 100 29367 48 6906 > 687 34

.4 Joppoio Jappolo 28 sett. 1875 Sala cotaun. di Joppolo 4 per 100 12807 26 2004 » 256 15

4165 Catanzaro, I di 8 sitiembre 1E75. 2Ñntendeide: BAÑO1IB TTL

INTENDENËA DI liiNANZA IlN FIRENZE INTENDENZA DI FINANZA IN TERAMO
Ë $perto il uncoi•ëo þer il èòñferiniento della Övenaitâ di generi di ýriva-

tiya n. 5, posta a Ridracoli, lîíane di Bågno di Romàgán, asd€ÛËta ger le

leve allo spacòÏõ sil'ingrðsao di Rajinos del presnato reddito lotto di L. 100.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336

(Serigg0
Gli aspiranÛ Âõvranno preilentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla dätä Rella inserzione del presente nella Gazzetta Uffeciale del Re-
gno e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le loro do-
mande in carta da bolla 44 centesimi 50, corredate del gertificato di buona
condotta, 44114 fede& speechietto, dello stato di famiglia, e dei documenti
comprovanti i titoli che potpssero militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo detto termine non saranno prese
in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avvisostaranno a carico del con-

cessionario.
Firenze, addi 7 settembre 1875.

ggg 7/Intendente: PASINI.

Cel presente avviso viene apeito 11 cõeedrso pel conferitizento deBà rivendi#
n. 9, situata nel comun di Civitella del Tronto, Villa Rocca, assegnata geiß
Ieve al magazzino di Teramo, e del presùàto reddito lordó Ri L. 89 78.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336

(Serie 9).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'iniierzione del presentä nella Gazzetta Ufyiciale ael Reg"
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie ðella provÏncÌà, Ïe proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dii dõenútehti corbjirovanti
i titoli che liotessero militare a loro favore.
Le Romande pervenute alla Intendenza dopo quel termine non saranno preSB

in considerazione.
Le spese della pubblicazione dél bresente avviso iftaranrio a carico del con-

cessi nario.
Teramo, addi 9 settembre 1875.

ESB Per TIntendente; Il lo &&retario BRESQIANL
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SOCIETA ANONIMA ITALIANA PER LA REGIA 00INTEREBBATA BEl THAC I
SPECCHIO delle riscossioni fatte nel mese di agosto 1875 confroniate con quelle del mese corrispondente del 1874.

A NNO DIFFEILENZA A NN DIFFERENZA
PROVINClE PROVINCIE

S 2 ( 16 9 4 in aumente in diminuiene 1% 74 18 9 i a mento diminu e

Alessandria .
. 2814528 ß9 231,486 0 46,648 99 Novara .'

. . . . . 254,289 10 29,531 ,, 24,Ý58 10

Ancona .
e 26,731 ,, 87,259 10 9,471 90 Padova

. . . . . . 201;070 40 175,734 25 28,336 15
Aresso

. . .
. . . 74,562 20 65,026 30 9,535 90 Parma

. . . . . . 135,396 45 121,850 20 10,M6 25
AscoliPiceno. - .

. 68,71120 40,10440 48Ò0680 «Pavia.
. . . . . . 109,14940 181þ7040 17,179 ,

Aqltila . . . . . . 47;O52 40 05,436 40
,, 14,38 , Perugia . . . . . . 147,761 10 138,143 10 9,618

MeHine . . | . . . 60,614 90 65,281 ao
,, 4,648 50 Pesaro e Urbino. . . 68;445 y 51;571 40 4;878 60

Bäfi . . . . . 2024597 TO 165;974 Ìð 36,823 ,, Piacenza.
. . . . . 99,989 90 103,400 10 ,, 410 20

BeHuno . . . . . .. 38,04950 31;783 65 ,265 85 Pisa
. . . . . . . 167,814 10 1ô0,881 70 7,449 40

länevento
. • • - ·

4 ,6ÏÌ Å0 ,800 20 3,Í1Ï 20 Pòtenza
. . . . . .

E2 661 80 72,455 70 10,109 10 ,

Bëighnio . . . . . 177,383 10 f51,4Ì8 10 19,905 ,, Porto Mauïî¾îò . . . 13,027 80 49,697 90 23,329 40 ,

Bolögrin . . . . . 254,508 Ï0 216,808 Ï0 Ÿ;800 6 Ravenna.
. . . . . 106,041 20 84,058 40 21,982 50 ,

Efeëià . . . . . . 180,89ß 50 ÊA,f40 0Ò 5,017 90 Reggio Calabria. . . 92;625 70 75,817 60 16,778 10 ,

Ogggri. . . . .
.

ÏñÌ,ià ÏÀ8,502 29 8,Ša0 Reggio Emiliá . . . 88;67 88,400 10 , 214 60
,

Cainpobasso . . . . 67,528 ,, 59,282 40 8,245 80 Roma . . . . . . 491þ$2 75 477,077 47 14;485 28
aserta . . . . . . 270,885 80 214,398 ,, 26,437 30 Rovigo . . . . . . 150,974 80 130,979 80 19;995 30
atanzaro . . . . a. 94,868 00 91,629 87 3,238 73 Salernd

. . . . . . Ì56,1ŠŠ 71 140,36 00 15¢13 81
Chieti

. . . . . . 49,740 80 46,143 10 8,&9T 70 Sassari . . . . . . 84,504 60 82,465 20 2,039 40
Como

. . . . . . . 173,161 70 168,344 10 9,817 00 Siena . . . . . . . 70,000 90 63,278 ,, ,Ÿ¾ 90
Cosenza . . . . . . 87,514 $5 TS,190 25 12|324 ,,

Sondrio
. . . . .

,
23,658 40 18,981 10 611 20

Cremona
. . . . . 144,403 85 146,$1940

,, 1016 15 Teramo
. . . . . . 36,854 à 7,541 ,, ,, 86 $

uneo . . . . .
. 221,331 Ÿ0 220 267 00 ¾068 0 Torino

. . . . .
. 461,973 35 467,915 $É 0ž7 63

Thusra . .
. . 188,671%5 155,112 80 18,499 Treviso . . . . .

.
112,226 80 96,805 àò i 20 š0

IMonte
. . . .

. tok;oY1 60 k92,b20 3 10405Ï $6 LTdine.
. . . .. .

18Š,4ÝŠ à (GA,29Ÿ Ë$ Ï0 79 $0
Foggia . - . . . . 1Ï9,68i 90 113,780 ,, Š,001 90 Venezik . .

. . . 276,102 85 270,273 20 4 29 85
Forli

·
- • •

. 07,62Ï ,, 100 7ŠŠ Ab
,,

D Verona
. . . . . .

ßØ3,71b a 189,829 80 18 886 £6
bdva . .

. . ,
, ÁÌ9,008 0,076 Ÿ9 $8,333 t Ÿicenža . .

. . . .
155,9§$ 80 111,002 50 5,432 50

seto
, , .

1 Totali L. 10,520,987 43 0,749,320 22 80 ,915 96
vorno • - -

. .
. 148,7ËS 0 ÏŠ9,445 20 19,2Š3 10 Defaleasi la dinfinu-

.
ucca·

· ·
·

· 155,489 50 148;B93 20 6,596 30 zione.
. . . . ,, 80,248 75Èacerata

·
- . .

. 65,868 50 60,091 70 5,775 80 Resta Panmento del-
Èãstova•

•
• • • . 159,172 40 145,183 30 13989 10 Fagoste . . ., 771&67 21

Massa Carrara
. . . 67,995 60 66,2RG 4772 90

Prodo i 11 g
n

ŸË, O 411 16 N,ŠŠ6493Š Ë7 5,04ÒÌ 19Maño . M4g .178 38 55 14 27
Modena . . , . 38,48 80
Napoli - . . . ËŸ8,0Ú

,, e i

Nei u2lta i i q in se, e«me R YlÌ Èël p edenti, comprësa lai t go 01 abi 1181 Reale 1 genn 1877 gle

Rom li 13 settembre 1 75
E Catio Sã BWe If Consigk&b g'Amm ni&t e gr o MrÑeF. FE ŠÌ. A. ht1îtWiF). DUCH QIiE 4749
TEMIUTAMENTO ÐI RENDITA. E ÈA T DI ÐEÙËËTÔ

d pribu e trestäha
FERROVIE DËÊ&'. LTA ITAIJA

Mieembre 16 he la ;);rp e e.
Aetulisinenfö tii Obbligazioni della Ëocielà h22e røde Arra e

netilb Wél uà o Pabwitco del RAW Meridió¾rlí dello ßtà ,
lieubardo- Fokefo àNelfIthila Cenkate.d'Italia tramuti in cartelle al porta-

di lite ottantacinque I?Ï. Ë. tribunale di commercio di Viamm rende n6to quanto segue
e nel e fierto a. 1 WS, in Wopri islänzi del gior Àitoaio Draghi e della si nora Em11th Storgi ro Campi comug allo
aliffo uale fu Jiuàe ne Castelveti Ñovincia di Ÿìàcenza, på dotta a menüÂàN'of AlËreW¾aat tella, la moglie 4 ate swee ye

fé Mae sàr
di ca n avvocato ŸÌenna, è stato ac ökRito l'editto di Aminlikiheató 41 e.42 obbli- y

agli eredi legÎttimi Concetta con 'in gazioni 8 0Ï0 Ila Aocietà deile Ferrceie Meridioneli Austriséhe, LomhaYdo- kappresentante di gggsaa mogliè e
torízzazione maritale, Vi enzo egin- Veneté e dell'Ral'a Cenirale, dièbiarate WaWitè, é ‡ditxãH i Àë¾éfi gå iki figli minoritesAre,tamillo e Ma-
seppe Celestino con l'intâYèdfe Wellã i,à05Ê sino a 1,408,500 incluso, e da 1,aÒ9¾í bino 1;409þ15 incÏuèö della liansa, nodeli% N ¾à¾Witori da essi
vedova Chiara Stella Polvefián. seÑë 5 inèssi in geññ¾ió 1664, NasÃuaa in fioniii 200 9. À. cón Ë¾Ì$Ëi i fe ëhiamati di defDL #agte die niilñíË

apoll, li 15 agosto 1875. fäßfi tagiturdi, dei quafi il primo scadito iÏ Ì• ánNaÌo ÎŠÌÎ ÈÏ'ÃÏÏÏÃto sait prxLeol ne 1814
NGELO ÛDRCIO prOO. É i ganhito 10ië. Gafriba undtiMò l'alienakinne

AV VISO Si YllAfiá NFtänio ch'imque purga avervi interëss% che te dette obblig #endiga ¾i fîre centeefirquanta stil e
Si previen 1 u I ce il tribu foni, goga häo#Ä istäilža delle 1)akt interesga% verran hiäfätë Wë¾ñi-
civile di Messing, can gêliberá- tivemeatë aWâtilste, quñiora Witto 11 pgriodo di tre anni, ä partire dalla data 10 digembre 1862 stati sleuddetto

la AŸ08to 1576 iheâtså bhe düÏla schiénÈa dell%lftînq ik ÎÌa¾dó nésenno si fosse presentato get reefa- festátora Gaspa òiië.rendita di annue L 400 sul Gran marne il diritto di yfèlirielà e per ättenéräë il 8mbio th%dfãnte infoff tit li
91 DBhite Púbblico d'Italia, ink iki dei relativi tagnandi.

tra Kä rWailita ndinîlik Iva al la- dopo un atmo, sei settimane e tre grerni a partire dal giorno nel y a d ¯

Scioli 4 Sacketà fra gesi eggjaorŸ• 00Vendosi rilasciare due certifl- vrebbe effettuarsi il rimborso, sempreche nessuno si sia presenfâto entro quel Ýendita enloniali ip Vmreggio¿ e go
un9 di L 300 annue e consegnarsi periodo di tempo per ottenerne il rimborso. yoguepië¾¶ntp ogtgla RO AtMS

PaoÏ aor cavaliere Ernesto Cumbo fu Quanto ai tagÏIandy, questi verranno dichiarati definitivamente nulli se en proprio nel res gozI.
9 Tältró di L. 100 ännue conse- tro il pedodo di un anno, sex settiniañe e tre glorm a partire dAlla data del Viareggio, 9gnaféi allá $ Tai soreÏlä Länra Cumbo gesente editto pár quelh già maturati, e dal giorno deÌle rispettive pcad aze DOMlfNÌÒO $ÌÚÈÍIËÄper e*BR al di lei tutdro cavaliere per quelli da maturare, nessuno si sarà presentató per riscuoterne l'Importo• MMON,igi Maunamo. 1300 Vienna, il 1° maggio 1874. 4704 4695 LUIGI ŸINÒSCH.



0136 INSERZION1 DELLA GAZZETTA FFICIALE DEL ILEGNO D'ITALIA

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven

26.22.. pe d a n o

r r
HEFSHUAA DELLA PROVNCIA B 81RACUSA

liWSSO.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875 n. 2336

(Berie 24).
ßigaspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un
anese dalla data della inserzione_delgresente nella Gazzetta UfficialeAelkegz¢
e della provincia, le proprie istanze in carta da bollo da centesimi 50, corre-
date del certificato di buona condotta, della fede di speechietto, dello stato
di famiglia e dei de'cumenti comprovanti i titeli ohe potessero militare a loro
favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

ceggionario.
Milano, addi 4 settembre 1875.

4729 Per 2'Intendente: GARIBALDI.

TV KNO.
.

45¾
Ba gbb¾eaSortef

La Banca di Verona e i signori Gaetano DoÏci e Giovanni Bampa portano
a pubblica notiziarper ogni conseguente effetto; che i due libretti di conto
corrente della Banca suddetta¿ Funo segnato col num 7 (sette), intestato a

Gaetano Dolci, faltro segnato col num.532 (settecentotrentadue), intestato
alla ditta Bampa Dolci, vennero ammortizzati.

Verona, li 3 settembre 1875.
Banea-di Verona

PELLEGRINI conte CARLO, Presidente. GAETANO DOLCI.
SMERZI GIAMBATTISTA, Direttore. GIOVANNI BAMPA.

: INTENDENZA DI FINANZA DELLAIROVIN01A DI ROMA.
11 pensionarirFanfani Ferdinando ha dichiarato di aver smarrito il proprio

certificato d'inscrizione portante il n•111841 della serie la, per l'annuo asse-
gno di lire 276 64, e si è obbligato di tenere indenne lo Stato da qualunque
danno che potesse derivare al medesimo in seguito alla spedizione di un nuovo
certilicato
Il pensionario stesso ha inoltre fatto istanza per ottenere il nuovo certifi-

cato d'inscrizione.
Si rende consapevole perciò chiunque vi possa avere interesse che, in se-

guito alla dichiarazione ed alla obbligazione Barriferite,' il nuovo certificato
d'inscrizione verrà al suddetto pensionario rilasciato quando, trascorso un

mese dal giorno della pubblicazione del presente avviso, non sia stata pre-
sentata opposizione legale a questa Intendenza o al Ministero delle Finanze.

A Roma, li 13 settembre 1875.
M52 L'intendente di Finanza: CARIGNANI.

Avviso d'Asta
Per unico incanto e definitivo deliberamento pel riappalto delle cor-

riopendenze poskalf da Siraoûsa a Vittoria.
Esúënd stätä jüëääntãta iii tëmpo utilà presi quest uì1eÏo di prefettura

l'offerta di ribasaá del Veätesinio al prezgo pel quale in data del 31 agosto
ultimo fu aggladicato l'appalt per le corriëþondenze postali da Siracuga
Vittoria,
Si deduce a pubblica notizia
Chemli'ora 1 p. m. dePgiorno 25 andante mese si procederà con abbreve

zione di termini nell'ufficio di questa prefettura, alla presenza dell'illustrissimo
signor prefetto, o di chi per esso, col metodo della estinzione della candela
vergine ad un solo ed unico incanto pel definitivo deliberamento, qualunque
sia il numero delle õlferte per Pappalto anzidetto, e s'invita perciò chiunque
aspiraal medesimo dome sopra nel giorno ed ora anindicati per ivi fare i suoi
partiti che saranno accettati in diminuzione della somina di L. 15,188 60.

Chiunque vorrà presentare offerte deve esibire tre certificati, uno di moralità
rilasciato dal sindaco del comune del condorrente.
Un altro certilleato del sindaco o della Camera di commercio del luogo in

eni l'aspirantéân lá sua residenza, ove sia dichiarato che ha hezzi pró ri
suffielenti per assumere ed esežcitare Pimpresa.
Ed un terzo tertilleato rilasciato da una Direzione Provinciale delle Poste

nel quale sia confermato che il concorrente è persona capace ed idonea per
siffatto genere di trasporti.
Tutti e tre i certificati devono portare la data non anteriore ad un mese da

quella in cui avrà luogo Pincantor
A garenzia dell'asta saranno tenuti inoltre a depositare presso questa pre-
fettura una cauzione provvisoria di L. 2640 in numerario o in cartelle del De-
bito Pubblico Italiano, oltre L. 1400 per le presunte spese di registro e bollo e
di tutte quelle inerenti all'asta che sono a carico dell'aggiudicatario.
Il deliberamento sarà in favore dell'ultimo migliore offerente.
L'aggiudicatario all'atto della stipulazione che sarà eseguita 6 giorni dopo
l'aggiudicazione definitiva, dovrà presentare una cauzione di L. 8000 o in nu-
merario da versare nella Cassa dei depositi e prestiti, oppure in cartelle del

Debito Pubblico dello Stato valutate al corso di Borsa sul listino del giorio
della stipulazione.
Si avverte infine che il capitolato per lo appalto trovasi depositato presso

Pullicio di queta prefettura dove i concorreatt nelle ore dtíficio påfranno
prenderne cognizione

4767Siracusa, 9 settembre 1875.
Il segretario Delegato: G. BONADONNA.

DELIBERAZIONE.
(2a pubblicazione)

Il tribuñale di Trani ebn delibera-
zione del 26 marzo 1874 ha autorizzata
la Cassa de' depositi e prestiti a resti-
tuire la sommaudi lite 2550, depositata
per cauzione del defanto notaro Co-
stantino Serrano di Minervino Marge;
della qual somma, Pottava parte sarà
pagata liberamente a Francesco Ser-
rano, figlio maggiore det succitato no-
taro, e gli al‡ti-sette ottavi saranno

a Marietta Ura, quale ammini-
trice degli altri sette figli minori
dgfunto, previo valido inípiego a

norma di legge.
I'rani, 20 giugno 1875.

4488 AI,royso Roreno proc.

AVVISO.
(16 pubblicazione)

Si deduce a pubblica notizia, per li
effetti di cui nella legge 11 agosto
1870; n. 784, e relativo regolamento 8
ottobre successivo, n. 5948, che il Re-
gioitribunale civile sedente in Sarzana
consuo decreto 1A luglio 1875 ha ag-
Rindicata al cav. sig. Luigi Tusini, di
Barzana, gual procuratore generale del
baröne sig. Adolfo d'Hammner Olay-
brooke, la rendita di lire 100 inseritta
a favore di Giuségpe Antonio Baricht
nel Gran Libro del Debito Pubblico
del Regned'Italit 11 84 giugno 1862,
apparente dal certificato n. 24320; ed
ha autorizzata la Direzione Generale
deb Debito Pubblico ad operarne il
tramatamento, ed indi il Tusini stesso
a domandarne lo svincolo.

Sarzana, li 9 eettembre 1875.

AVVISO DI SESTA.
In seguito dell'offerta dilire trenta-

cinquemila esibita per Pacquisto del-
l'infradicendo fondo stabile resta in-
vitato chiunque voglia aumentare il
sesto dell'enunciato prezzo ad emet-
tere, non più tardi del giorno venti-
due del corrente mese di settembre,
la sua dichiarazione di offerta nello
studio del sottoscritto notará situato
in Roma, piazza di Spagna, n. 58, de-
positando cbntestualmente nelle mani
del notaro medesimo il resto dell'e-
nunciato prezzo in lire einguemila ot-
tocentotrentatrè e centesimi trenta-
quattro, e più lire duemila ottocento a
titolo di spese.

Roma, 7 settembre 1875.
Descrizione del Fondo.

Casamento situato in Roma al vi-
colo Savelli, contraddistinto coi numeri
civici 30 e 31, e via del Pellegrino
n. 171, composto di diversi locali ter-
reni, mezzanino, due piani superiori e
sofdtte.

Dott. ALESSANDRO ËACCHETT1
4744 notaro di collegio.

AVVISO.
Per ogni effetto che di dritto il sot-

toseritto avvisa chiunque possa aver

interesse d'aver fatto acquisto dalla
signora Luigia Boutzek di tutti g_li
stigli esistenti nel suo locale in via

Urbaná, n. 11, al prezzo che sarà sta-
bilito da due periti, ed il pagamento
sarà efféttuato il ventuno corrente

PRIMA SOCIETA' ITALIANA
PER LO STIGLIAMEltTO MECCANICO E PELLA LAVORAZIONE DELLA CANAPA E DEL LIS

eet statema Leont e Cootenz

Avviso.
La seduta dell'assemblea generale degli azionisti indettasi con Pavviso 8

corrente, viette protratta a lunedi 4 ottobre 1875, alle ore 12 meridiane.
Montagnana, 12 settembre 1875.

4762 II comitato Esecutivo.

L' UNIONE
Compagnia Italiana d'Assicuñažiëni Generali
In esecuzione del deliberato dell'Assemblea generale degli Azionisti tenit-

tasi nel 6 giugno decorso, che prorogavasi al 30 corrente settembre, si pre-

vengono i signori Azionisti che sono convocati in assemblea generale il 30

settembre corrente, a mezzodi, nella nuova sede della Compagnia, posta in
via degli Archibusieri, n. 6, p. p., col seguente

Ordine deliforno:
1° Rapporto dei revisori dei bilanci 1873 e 1874;
2° Presentazione della situazione della Compagnia al 31 maggio 1875;
36 Rapporto del Consiglio d'amministrazione ;
40 Nomina del direttore generale;
5° Nomina di quattro amministratori;
6° Nomina dei revisori del bilancio 1875
7° Deliberazioni e modificazioni allo statuto necessarie al prospero ands-

mento della Compagnia.
Andando deserta la prima riunione, l'Assemblea s'intende fino da ora i

~

tata pel di 7 ottobre successivo in second&convocazioner
Per essere ammessi alPassemblea gli Azionisti devono avere depositati alla

sede sociale almeno tre giorni prima i certificati definitivi delle loro azioDI
Firetize, 10 settembre 1875.

presso il sottoscritto nel suo magaz- Per deliberazione del ConsigIlo d'amministrazione
sino via Maratte, 42· 4761 11 Reggente la Dtrezione Generate: Ennico Gronat Da 20

Roma, 12 nettembre 1875.
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